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RIFIUTIANAPOLI,
INCUBOFINITO?

Pietro FUNARO

Sembra chenelle prossime
due settimane Napoli e la
suaprovinciasaranno libe-
rate dai cumuli di immon-
dizia che fannoda triste co-
ronaallestradecittadine.
Almenoquesto è l’impegno
che ilPresidentedelConsi-
gliodeiMinistri,Berlusconi
haassuntoinPrefettura.
Previsto l’interventodi400
militari chedovrebbe resti-
tuire ildecoroall’anticaCa-
pitaledelMezzogiorno.
L’auspicio è che siano ri-
spettati i tempi per la solu-
zionedell’immediatomare-
stano lepreoccupazioniper
il futuro.Varivisto, infatti,
l’intero ciclo integratodello
smaltimentodeirifiuti:que-
staè lasvoltanecessariaper
evitare che le emergenze si
ripresentano periodica-
mente.
Lacostruzionedialmenoal-
tri due termovalorizzatori,
uno aNapoli Est e l’altro a
Salerno e, l’ipotesi di edifi-
carne anche un terzo, sono
tappe fondamentalidique-
sto processo mentre va po-
tenziata in tutti i modi la
raccoltadifferenziata.Esu
questoultimoargomentooc-
correuna forte sinergia tra
lapopolazione,leistituzioni
eglientiprepostiallaraccol-
taper raggiungere leneces-
sarie percentuali previste
dalla legge. Attualmente,
invece molto comuni con
Napoliintesta,sonoinnote-
vole ritardo su questo ver-
sante.
Unappello, sentiamodi ri-
volgerealleistituzioniaffin-
chénondeludanoleaspetta-
tivedei cittadini edaquesti
ultimi perché diano il loro
contributo nei modi e nei
tempidismaltireirifiuti.
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Salerno, dichiarato
lostatodiemergenza
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DAL MONDO

LO SHOW
DELL’AMAZZONIA
Negli ultimi 10 anni, in Amazzonia
sono state scoperte ben 1200 nuo-
ve specie di esseri viventi, una ogni
3 giorni. Lo conferma l'ultimo rap-
porto del WWf dal titolo “Amazzo-
niaViva”.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

PROGETTAZIONI
SOSTENIBILI

Laqualitàdellascuola,omeglio, la
qualitàambientaledellascuolaè
l’oggettodiunarecenteguidapub-
blicatadallaREHVA, l’associazione
europeanatanel1963dicui fanno
parte leprincipaliprofessionalitànel
campodell’ingegneriadeiservizi
pergliedificiecherappresentapiùdi
centomila ingegneriprovenientida
ventottodiversipaesidelvecchio
continente.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

Fruttaeverduracondite
conpesticidiediossine

Trovareunapiantagioneassolutamen-
teprivadiqualunqueagente inquinan-
te,oggi,èpraticamente impossibilee
dunquetuttociòchesicoltivarisultava-
riabilmentecontaminato. Ilgruppodi
contaminantipiùdiffuso include ledios-
sine (PCDDePCDF-derivanodafeno-
menidicombustioneodalleemissioni
di fabbriche,veicolietc.)e lesostanze
diossina-simili (PCB-dioriginepreva-
lentemente industriale)che,disperse
nell’atmosfera, ricadonofacilmentede-
positandosisul terreno.
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CULTURA

JOHANNHEINRICH W.
TISCHBEINANAPOLI
“SeHeinrichWilhelmTischbeinfudettoan-
che«napoletano»,nonfuacausadeglian-
ni trascorsi inquestacittà[…],bensìperciò

cheegliviseppetrarre,divulgandodi là
dall’Italiaquantoviesistessealloradipre-

gevolenell’ambitoclassico”.
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TURISMO - AMBIENTE - TRADIZIONI

"TORRE ANNUNZIATA, PIEDI NELL'ACQUA
E OCCHI AL VESUVIO”
Sotto laprotezione (o laminaccia)delVe-
suvio, di fronte almare, con una vegeta-
zione fitta e riccadiacqueeunacampa-
gna fertile, Torre Annunziata, l’antica
Oplontis,già inepocaromanaeraun im-
portantecentroresidenziale.
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Il comunediCapuahadi recente completato i lavori per la rac-
coltae il convogliamentodei reflui urbaniverso l'impiantodide-
purazione di Marcianise. Un lavoro svolto con il supporto del
dipartimentoArpacdiCaserta, chehacompiuto unaprimave-
rificanel luglio2010eunasecondaasettembre. Il dipartimen-
to provinciale da tempo provvede a un costante monitoraggio
dell’ampioedifficile territoriocasertano
Molrando pag.5

AcquerefluenelVolturno,
oravannoaldepuratore

PRIMO PIANO .

EMERGENZARIFIUTI: DALLAREGIONE300MILA EUROPER INCENTIVARE LADIFFERENZIATA
Emergenzarifiuti inCampania, laRegionestanzia300milaeuroperincentivareiComuni
alla raccoltadifferenziata.Ametànovembre sono statimessi adisposizionedialcuni co-
muni campani i primi fondiperaccelerare l’attuazionedeipianidi raccoltadifferenziata.
L’assessorato regionaleall’ambienteha infatti dato il via liberaalla liquidazionediulteriori
300milaeuro: ilprimoacconto,parial30%dellesommeattribuite,èstato liquidatoinpro-
vinciadiNapoliaQuarto(euro113.857su379.526),aMugnano(81.093suuntotale
di270.310), aSanPaoloBelsito (9.900su33.000).
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Anovembre ilmezzomobileper ilmonitoraggio
dellaqualitàdell´aria,gestitodaitecniciArpac,è
statoposizionatoperquindicigiornineipressidel
municipio,nelcuoredelcentrourbanodiBattipa-
glia, inunterritoriocaratterizzatodaun’impor-
tanteareaindustrialeconpresenzadiaziendeche
lavoranomanufattiingommaediunostabilimen-
toperimballaggioetritovagliaturadirifiutiurba-
ni.Lacampagnadimonitoraggio,richiestadalCo-
mune,siproponel’acquisizionedeidatiutiliperla
conoscenzaapprofonditadellaqualitàdell’aria.
Dubois -DiRuocco pag.5

Scendonoincampo
imezzidell’Arpac

QUALITÀDELL’ARIAABATTIPAGLIA

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampania

IN 15 GIORNI VIA I RIFIUTI
DALLE STRADE DI NAPOLI

NAPOLITANO FIRMA IL DECRETO

PocobelliRagosta pag.2

on line



Emergenza rifiuti in Campa-
nia,laRegionestanzia300mila
europer incentivare iComuni
alla raccolta differenziata. A
metànovembresonostatimes-
siadisposizionedialcunicomu-
ni campani iprimi fondiperac-
celerare l’attuazionedei piani
di raccoltadifferenziata.L’as-
sessoratoregionaleall’ambien-
tehainfattidatoilvialiberaalla
liquidazionediulteriori300mi-
laeuro: ilprimoacconto,parial
30%delle sommeattribuite, è
stato liquidato in provincia di
Napoli aQuarto (euro113.857
su379.526),aMugnano(81.093
suuntotaledi 270.310), aSan
PaoloBelsito (9.900su33.000).

Per quanto riguarda i comuni
dellaprovinciadiCaserta, il co-
munediPietramelara haotte-
nuto euro10.627su35.425. In
provinciadiSalerno il comune
di Roccadaspide ha ottenuto
22.284eurosu74.280,al comu-
ne di Palomonte sono stati li-
quidati11.870su39.424,al co-
mune di Pellezzano liquidati
31.786 euro su 105.588, al co-
mune di San Rufo 5.256 su
17.520. InprovinciadiAvellino
ilcomunediBisacciaha ottenu-
to 12.168 euro su 40.560.
L’obiettivoèquellodi ottenere
unapercentualemediadi rac-
coltadifferenziatapari al 50%
entro la fine di dicembre del

2011.Con lanuovaemergenza
rifiuti cheha travoltoNapoli e
molti comuni limitrofidovean-
coranonèstataattuata la rac-
coltadifferenziata, si studiano

intantosoluzioni immediateed
efficaci che scongiurino l’ulte-
riore degrado del capoluogo e
chetutelino inparticolare iper-
corsi turistici, invistadelle im-
minentifestivitànatalizie.

A.C.
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GuidoPOCOBELLI RAGOSTA

Natale senza rifiuti. Non è il
titolo del cinepanettone
2010, ma l’auspicio dei na-
poletani. Anche perché da
ridere c’è davvero poco. So-
prattutto questo è l’impegno
del Governo. Berlusconi in
Prefettura al fianco del pre-
sidente della Regione Stefa-
no Caldoro ha assicurato:
“In15giornièpossibile ripu-
lire la città. Restituirle il de-
coro”.Unapromessa.Unim-
pegnoper il quale in città ar-
rivano 400militari. Affian-
cano i lavoratori di consorzi
e ditte per un programma
straordinario di raccolta di
spazzatura.Migliaia di ton-
nellate che giacciono per le
strade. Non solo di Napoli
ma dell’intera provincia.
Garantita la solidarietà del-
la gran parte delle altre re-
gioni italiane che hanno ri-
sposto positivamente all’ap-
pello del presidente delCon-
siglio: aiutare il capoluogo
partenopeo ad uscire dalla
nuova crisi. Disponibilità
assicurata anche dalle altre
provincedella regione.
Primo obiettivo del pro-
grammavarato con ilGover-
no: liberare gli Stir, così da
poter accogliere neimagaz-
zini nuova frazione organi-
ca.
In soccorsoancheautomezzi

dallealtre regioni.
Èprobabile che lestradesia-
no liberatemolto prima del
25 dicembre.Ma la svolta ci
sarà solo se verràmantenu-
to l’impegno di completare il
ciclo integrato dello smalti-
mento dei rifiuti il più velo-
cemente possibile. Occorro-
no almeno altri due termo-
valorizzatori: Napoli Est e
Salerno.Meglio sarebbe riu-
scire a costruirne anche un
terzo. Intanto bisogna ad

ogni costo aumentare la rac-
colta differenziata. Molti,
troppi comuni sono in ritar-
do. Tra questi spiccaNapoli.
Determinante per numero
di abitanti. Il sindaco Rosa
IervolinoRusso ha più volte
ribadito che occorrono risor-
se per estendere a tutta la
città la raccolta “porta apor-
ta”, sperimentata con suc-
cesso ai Colli Aminei, Chia-
ianoePonticelli.
Intanto anche il presidente

della Repubblica Giorgio
Naspolitano, dopo avermo-
strato inizialmente dubbi,
ha firmato il decreto del Go-
verno sulla nuova emergen-
za rifiuti. Nulla è escluso in
questomomento. Lo stesso
premier lo ha lasciato inten-
dere. Neanche un nuovo
commissariamento affida-
to, molto probabilmente, al
governatore della Campa-
niaCaldoro.Undato è certo:
impossibile immaginare che

la Campania, e Napoli in
particolare, possano ciclica-
mente ricadere in nuove
emergenze. In gioco c’è il fu-
turo di un intero territorio.
Non solo il decoro.Ma l’eco-
nomia di tante imprese che
dell’immagine e dell’am-
biente fanno la propria for-
za, il proprio core business.
Per tutte, basti pensare alle
tantissime aziende del turi-
smo e del settore agro-ali-
mentare.

IN 15 GIORNI VIA I RIFIUTI DALLE STRADE DI NAPOLI
SOLIDARIETÀ DALLE ALTRE REGIONI. DISPONIBILITÀ ANCHE DALLE ALTRE PROVINCE

Emergenzarifiuti:dallaRegione300milaeuroper incentivare
la raccoltadifferenziata inCampania

E’ STATO LIQUIDATO IL PRIMO ACCONTO AD ALCUNI COMUNI DELLE PROVINCE CAMPANE
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Ilaria BUONFANTI

Apartiredalprimogennaio2013
le acque dei nostrimari, fiumi e
laghi inizierannoa“respirare”.
LaCommissioneEuropeainfatti
prevede di limitare il livello dei
fosfatiallo0,5%delpesototalein
tutti i detersivi da bucato pre-
sentisulmercatoUe.
Perchèifosfatieinitratiessendo
scaricati soprattutto in mare,
contribuiscononotevolmenteal-
l’aumentodellesostanzenutriti-
ve, facendocrescereesviluppare
inmodo eccessivo le alghe, pro-

cesso chiamato eutrofizzazione,
provocando enormi danni al-
l’ecosistema.
Perpotereliminarei fosfatidalle
acque reflue sarebbenecessario

un laborioso, nonchè costoso,
processo chimico o biologico in
stazioni di depurazione, ma
quelle esistenti in Europa non
sonodotatedella tecnologiaade-

guataperpotereffettuareunasi-
mileoperazione.
Il progettonon riguarda invece i
detersivi per lavastoviglie e
quelli utilizzati nelle attività
professionali, come le lavande-
rie, perchè, spiega l’esecutivo
Ue, non sono ancora disponibili
in tutti i paesi europei soluzioni
alternative valide dal punto di
vistatecnicoedeconomico.
Glioperatoridelsettore,inparti-
colarelepiccoleemedieimprese,
avranno così 2annidi tempoper
adeguare i loroprodottiallanuo-
vanormativa.

ALLUVIONE NEL SALERNITANO,
DANNI A COLTURE ED ALLEVAMENTI

Dichiarato lo stato di emergenza

Anna Rita CUTOLO

Settantamila ettari di ter-
reni inondati, colture di-
strutte, capidi bestiameri-
masti uccisi (si stimapiùdi
mille bufale, con grave
danno per la produzione di
prodotti caseari), danni in-
genti alla condotta dell’ac-
quedotto (travolta dalla
pienadelfiumeSele,aCon-
tursi) che hanno lasciato a
secco dall’11 novembre ol-
tre 400mila persone che fi-
noaNatalericeverannoac-
qua corrente solo per 2 ore
almattino.
È questo l’elenco dei danni
provocati dal maltempo
nella provincia di Salerno,
in ginocchio in seguito al-
l’esondazione dei fiumi Se-
le e Tanagro nella Piana
del Sele e nel Vallo di Dia-
no. Giovedì 18 novembre il
Consiglio dei ministri ha
dichiarato “lo stato di
emergenza in ordine agli
eccezionali eventi alluvio-
nali che hanno colpito il
territoriodellaprovinciadi
Salerno nei giorni 8, 9 e 10
novembre2010”.
È la premessa essenziale
per il risarcimentodei dan-
ni lacuistima,almomento,
è di decine dimilioni di eu-
ro. Nel solo Vallo di Diano
infatti sono 15 i comuni
coinvolti, per una perdita
di produzione agricola del
40% che sale al 100% per
quantoriguardalasemina,
per non parlare, nella Pia-
na del Sele, delle gravissi-
me perdite registrate nel
settore dell’allevamento e
della produzione dimozza-
relladibufala.
L’alluvione ha provocato
infatti la morte di più di
mille capi di bestiame, per
unaperdita totaledi oltre4
milionidi euro (sesi calcola
che ogni bufala ha un valo-
redi circa4milaeuro).Una
provincia letteralmente fi-
nita sott’acqua, che nei
giorni più critici ha dovuto
fare i conti con evacuazioni
di interi caseggiati e palaz-
zi,anchenellazonadel lun-
gomareColombo aSalerno
(causa mareggiata), mi-
nacciatidalla furiadi fiumi
e torrenti inesorabilmente
ingrossati dalle copiose

pioggechepergiornihanno
interessato la zona. Coltu-
re distrutte e allevamenti
devastati hanno dato un
duro colpo all’economia
agricolamaanche alle pro-
duzioni alimentari, come
quella, peculiare nella zo-
na del Sele, dei prodotti ca-
seari con lattedibufala.
Intanto arriva la notizia
che il Comitato intermini-
steriale per la programma-
zione economica ha appro-
vato un programma di in-

terventi nel settore irriguo
e della bonifica per un im-
portodi177milionidieuro.
Si tratta di infrastrutture
strategiche, oltre che per
l’agricoltura, anche per
l’assetto del territorio e la
protezione del suolo che
prevedono strutture di ri-
tenuta e di scolo per veico-
lare inmare l’acqua in ec-
cesso, cercando così di ri-
portare il territorio ad una
nuova capacità permealiz-
zante.

Limitare drasticamente l’utilizzo dei fosfati per aumentare la qualità delle acque

Giuseppe PICCIANO

Dopo quasi tre anni di attesa, il Consiglio Regionale della
Campania ha approvato un’importante proposta di legge
finalizzata ad arginare l’inquinamento delle acque provo-
catodai nitrati di origineagricola. Il provvedimento, che ha
ripreso con successo il disegno di legge elaborato durante
la passata legislaturadall’ex assessore alleAttività produtti-
veAndreaCozzolino, istituisce un sistemadi prevenzionee
di correzione dei danni causati all’ambiente mediante la
protezione delle acque dal possibile inquinamento causa-
to dai nitrati di origine agricola e dallo smaltimento dei fon-
di di depurazione. A tal fine, la legge disciplina l’utilizza-
zione agronomica delle acque reflue provenienti dalle
aziende dedite esclusivamente alla coltivazione del terre-
nooalla silvicoltura;all'allevamentodi bestiameecheeser-
citano anche attività di trasformazione o di valorizzazione
della produzione agricola; e delle piccole aziende agroa-
limentari. La normativa prevede anche misure obbligatorie
preventive, nell'ambito del programma di azione per le zo-
ne vulnerabili ai nitrati di origine agricola, attraverso il pia-

nodi concimazioneazien-
dale che deve essere re-
datto prima dell'avvio del
ciclo colturale da parte
dei competenti uffici regio-
nali oppure da un tecnico
abilitato. La proposta di
legge favorisce, inoltre,
l'accesso da parte degli
agricoltori ai fondi euro-
pei (Piani di sviluppo rura-
le) e prevede un sistema di
controlli rigorosi sul rispet-
to dei comportamenti volti
alla protezione dell’am-
biente e della salute dai
fertilizzanti chimici in agri-
coltura.
“La legge – osserva Pietro
Diodato, presidente della
commissione Attività pro-
duttive – tende non solo a
favorire l'accesso alle ri-

sorse europee da parte degli agricoltori, ma a ridurre l'uti-
lizzo di fertilizzanti chimici sui terreni al fine di preservare il
suolo dall'inquinamento e la salute dei cittadini”.
Infatti l’uso indiscriminato di concimi chimici ha determina-
to un forte inquinamento idrico in Campania frutto della
contaminazione delle falde dei pozzi nelle aree dove si at-
tinge l'acqua potabile.
“Grazieall'approvazionedella legge regionale sulla tutela
delle acque dall'inquinamento di origine agricola, la Cam-
pania – aggiunge Luca Colasanto, presidente della com-
missioneAmbiente - recepisce le normeeuropeeenaziona-
li e si allinea dunque alle regioni italiane, non molte in veri-
tà, che a tutt'oggi si sono dotate di questo strumento indi-
spensabile”.

Campania, approvata la legge che tutela le
acque dall’inquinamento da nitrati agricoli

ACQUE REFLUE

STOP AI FOSFATI NEI DETERSIVI
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Claudio MARRO
Pasquale FALCO

Con quest'articolo prosegue
la serie di approfondimenti
sul funzionamentodell'ince-
neritore diAcerra. Laprima
parte è stata pubblicata nel-
l'edizionedel15novembre.

Comepreannunciato nel nu-
meroprecedente, inquestoar-
ticolo verràdescritto il primo
dispositivo di abbattimento
che i fumiprodottidallecalda-
iedell’inceneritoredi rifiutidi
Acerraincontranoprimadies-
sere emessi in atmosfera at-
traversoicamini.Parliamodel
cosiddetto“reattorediassorbi-
mento a semisecco” (foto).
Quest’ultimo funziona sulla
basediunaspecifica tecnolo-
gia che è in grado di agire su
una data “famiglia” di inqui-
nanti, quella costituita dalle
sostanzeacide(acidicloridrico
e fluoridrico, anidridi solforo-
saesolforica), chesigenerano
dalla combustione di rifiuti
contenenti anche elementi
chimici come il cloro, il fluoro,
lozolfo.
Si tratta di composti molto
dannosiperl’ambienteeperla
salute umana che ricadono a
terrasiasottoformadiprecipi-
tazionichecomeparticellemi-
croscopicheogas. Inentrambi
icasi, l’azionedegliacidi,chesi
formano direttamente in at-
mosfera oppureal suolo, pro-
voca l’acidificazionedi laghie
corsid’acqua,danneggia lave-
getazioneeaccelera ildecadi-
mentodeimaterialidacostru-
zione,delleverniciedellescul-
ture.Inoltre,l’esposizionepro-
lungata a livelli atmosferici
elevati di gas acidi produce
danni diretti all’organismo
umano, quali soprattutto di-
sturbibronchialiepolmonari.
Ilreattoresopracitatoèingra-
dodigarantireunaefficienza
diabbattimento, rispettoalle
concentrazioni in ingresso,
moltoelevata. I fumicheesco-
nodallacaldaia (definitigrez-
zi) sono convogliati alla som-
mità del reattore dove, in un
regimediforteturbolenzagra-
zieaduniniettorerotantedet-
toatomizzatore,vengonoinve-
stiti da lattedi calcediluito in
acqua,sotto formadiminutis-
simegoccedireagentedeacidi-
ficante.
Il reagente,acontattocon i fu-
micaldi (temperaturatra190

e210 °C), perdeper evapora-
zione l’acqua, contribuendoa
raffreddare i fumi stessi, che
raggiungono così la tempera-
turaottimale(circa140°C)per
le reazioni di assorbimento
delle sostanze inquinanti.
Dallereazionisiproduconosa-
li (clorurodi calcio, fluorurodi
calcio, solfatodi calcio), sotto
formadipolveri, chesideposi-
tano sul fondo del reattore o
vengonotrasportatidallacor-
renteaereaeadeguatamente
intercettati nella successiva
sezione di filtrazione; in en-
trambi i casi,unavoltaconvo-
gliatiallostoccaggioconunsi-
stemadi trasportatori a cate-
na,vengonopoi smaltiti come
rifiutispecialipericolosi.

Nella tabellaèpossibileosser-
vare che le concentrazioni di
inquinanti riscontratenei fu-
migrezzidiuninceneritoreso-
no molto elevate; viceversa i
valori riscontrati ai camini
dell’impiantodiAcerra, (sive-
dano per esempio i risultati
delleanalisi effettuatedaAr-
pac sulla linea 1 nel mese di
settembre2010,pubblicatisul
sito:
www.arpacampania.it), ri-
spettanoampiamente i limiti
di legge (D. Lgs. 133/2005 e
AIA,Autorizzazione Integra-
ta Ambientale – Decreto
44/2009).
Sullabasediquanto sopra ri-
portato èpossibile affermare
cheil reattorediassorbimento

asemiseccodiAcerraè ingra-
dodiridurreleemissionidiaci-
docloridrico,diacidofluoridri-
co ediossididizolforispettiva-
mente del 51%, del 97% e del
90%rispettoai limiti previsti
dalD.Lgs.133/2005edel30%,
del90%edipocooltre l’80%ri-
spetto ai limiti più restrittivi
dell’AIA.
Èevidentechenonbastaavere
il reattoreperavere i suddetti
abbattimentidiinquinantima
occorreunagestioneottimale
nonsolodell’apparecchiatura
principale,maanchediquelle
ausiliarieedicontrollononché
effettuare, secondo lecadenze
programmate, lemanutenzio-
nieisettaggiprevisti.Inparti-
colareènecessariouncontrol-

locontinuodialcuniparametri
di funzionamentoquali l’ana-
lisi dei fumi grezzi in uscita
dalla caldaia, la temperatura
diuscitadalreattore, iquanti-
tativi di reagente iniettati, il
funzionamentodel sistemadi
preparazione del reagente e
del sistema di estrazione dei
saliprecipitati.
Aquestosiaggiungechelapre-
senzadelloS.M.E. (sistemadi
monitoraggioincontinuodelle
emissioni) procura informa-
zioni importanti sull’anda-
mentodelprocessodiabbatti-
mentodegli acidi, allertando
tempestivamentegli operato-
ri sueventuali malfunziona-
mentiocriticitàchesidovesse-
roverificare.

Inceneritore, «così abbatte gli acidi»
Come funziona il reattore di assorbimento che “filtra” le emissioni

Una specifica tecnologia è in grado di agire
su una determinata famiglia di inquinanti

generati dalla combustione di rifiuti
« »

www.arpacampania.it
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Alfonso DUBOIS
Vittorio DI RUOCCO

Anovembre ilmezzomobile
per il monitoraggio della
qualità dell´aria, gestito dai
tecnici Arpac, è stato posi-
zionato per quindici giorni
nei pressi delmunicipio, nel
cuore del centro urbano di
Battipaglia, in un territorio
caratterizzato da un’impor-
tante area industriale con
presenza di aziende che la-
voranomanufatti in gomma
e di uno stabilimento per

imballaggio e tritovagliatu-
ra di rifiuti urbani. La cam-
pagna di monitoraggio, ri-
chiesta dal Comune, si pro-
pone l’acquisizione dei dati
utili per la conoscenza ap-
profonditadella qualitàdel-
l’aria nell’ambito di un con-
testo urbano interessato da
emissioni in atmosfera pro-
venienti da cicli industriali
edal trafficourbano:uncon-
testo che ha creato allarmi
nella popolazione, opportu-
namente recepiti daArpac e
dal Comune di Battipaglia.

I dati analitici e la valuta-
zione dello stato di qualità
dell’aria, riferita con parti-
colare attenzione alla con-
centrazione delle polveri

sottili PM10, idrocarburi
policiclici aromatici e me-
talli pesanti saranno pub-
blicati entro il prossimome-
sedi gennaio.

Terminavano nel Volturno,
ora vanno al depuratore

Capua convoglia le acque reflue che andavano nel fiume

Angelo MORLANDO

Il comune diCapuaha di re-
cente completato i lavori per
la raccolta e il convogliamen-
todeirefluiurbaniversol'im-
pianto di depurazione di
Marcianise.Un lavoro svolto
con il supporto del diparti-
mentoArpac diCaserta, che

ha compiutounaprimaveri-
fica nel luglio 2010 e una se-
condaasettembre. Ildiparti-
mento provinciale da tempo
provvedeauncostantemoni-
toraggiodell’ampio edifficile
territorio casertano, i cui ri-
sultati sono chiaramente ri-
scontrabili nella consulta-
zione del “Report sulla rac-
colta e il trattamento delle
acque reflue urbane” che ha
visto la sua prima elabora-
zione nel settembre 2009 e
che saràaggiornatoall’inizio
del 2011 (il report è consulta-
bile sul sito
www.arpacampania.it nella
sezione“Pubblicazioni”).
Grazie soprattutto ai sopral-
luoghi svolti dal luglio 2008
dalDipartimentodiCaserta,
in collaborazione congli uffi-
ciprepostidelComunediCa-
pua,erastatoriscontratoche
circa 2.800 abitanti scarica-
vano i propri reflui diretta-
mentenel fiumeVolturnoat-
traverso la fognaturapubbli-
ca. In sintesi, la fognatura
principale raccoglieva i re-

fluiurbani,manonriuscivaa
inviarli al depuratore, per la
mancanzadi idonei impianti
di sollevamento,eperciò li ri-
versava direttamente nel
fiume.Aseguitodel rapporto
Arpac, e grazie anche all’in-
tervento della Procura di
SantaMariaCapuaVetere,
deiCarabinieri delNoeedel-

laPolizia forestale, il Comu-
ne di Capua, attraverso gli
uffici del Settore dei Lavori
Pubblici, ha avviato i lavori
di raccolta e convogliamento
dei reflui urbani verso l’im-
pianto di depurazione di
Marcianise.
Lavori, appunto, di recente

portati a termine. L’attività
del dipartimento di Caserta
proseguirà con ulteriori so-
pralluoghi e verifiche al fine
di consentire chealmeno tut-
ta l’area del BassoVolturno
siaesentedascarichidireflui
non autorizzati. Più com-
plessa e difficile la risoluzio-
ne delle problematiche degli

scarichi per il Medio e Alto
Volturno, in quanto occorre
considerare i contributi dei
fiumiCalore eSabato, i quali
servono ampie aree che ap-
partengono alle province di
BeneventoeAvellino.

(immaginewww.regilagni.it)

Monitoraggioqualitàdell'ariaaBattipaglia
IlmezzomobileArpacincittàper15giorni: risultatiagennaio

L’Agenziaper laprotezioneambientaledellaCampaniasi
organizza ulteriormente per dare risposte sul fronte della
crisi-rifiuti. Il nuovo scenario, emerso in queste settimane,
pone nuove sfide e così l’Agenzia rende disponibili fondi
straordinari per far fronte alle richieste di magistratura, enti
territoriali e comunità locali. Inoltre,metteadisposizione le
propriestrutturedicomunicazione, insupportodeiComuni
campani per sensibilizzare i cittadini sulla raccolta diffe-
renziata. L’Arpac è già stabilmente impegnata sul piano
dellacomunicazioneededucazioneambientale, con stru-
menti come il magazine ed il sito web istituzionali che rag-
giungonomigliaiadicittadinieprofessionisti.Conunprov-
vedimento del direttore generale dell’ente, prof. Gennaro
Volpicelli, è stato deciso di rafforzare il proprio impegno
per diffondere la cultura del recupero dei rifiuti urbani (co-
municato integrale suwww.arpacampania.it).

L'AGENZIA IN CAMPO: «DIFFONDERE LA CULTURA DEL RECUPERO»

In riferimento ai risultati delle analisi effettuate presso la
discarica Sari, il direttore generale dell’Arpac prof.
Gennaro Volpicelli ed il direttore tecnico dott.ssa Mari-
nellaVito comunicanoquanto segue: leanalisi sui3poz-
zi spia della discarica SARI di Terzigno sono state ese-
guite daARPACnei giorni 30e31ottobre e1novembre
sui campioni prelevati in data 29 ottobre. I tecnici desi-
gnati dai Comuni di Terzigno, Boscoreale. Boscotreca-
se, e Trecase hanno presenziato a tutte le operazioni di
campionamento ed analisi.I risultati analitici sono stati
trasmessi ai Comuni interessati ed a tutti gli altri Enti ed
Istituzioni competenti indata04/11/2010 (comunica-
to integrale su www.arpacampania.it).

SARI: ANALISI SVOLTE IN PRESENZA DEI TECNICI DEI COMUNI

COMUNICATI ARPAC
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Anna PAPARO

Negli ultimi 10 anni, in
Amazzonia sono state sco-
perte ben 1200nuove specie
di esseri viventi, una ogni 3
giorni. Lo conferma l'ultimo
rapporto delWWf dal titolo
“Amazzonia Viva” dedicato
alpolmoneverdedellaTerra,
presentatodurante laConfe-
renzaMondiale delleNazio-
niUnite sullaBiodiversità, a
Nagoya, in Giappone.
“AmazzoniaViva” èuna sor-
ta di diario chemette in luce
la straordinaria
ricchezzadispecie
della foresta
Amazzonica, una
regione fonda-
mentale per
l’equilibrio del-
l’intero ecosiste-
ma mondiale, e
che evidenzia an-
che leminacce che
purtroppo incom-
bono su di essa. Il
rapporto offre il
quadro di una va-
rietà di forme di
vita senza pari,
una ricchezzabio-
logica quasi senza fine forte-
menteminacciata dalle atti-
vità umane. Per la precisio-
ne,sonostatiscoperti257pe-
sci, 637piante, 39mammife-
ri (di cui 6 nuove scimmie
compresa laMicoacariensis)

216 anfibi e 55 rettili. È un
dato di fatto: l'Amazzonia è
unodei luoghidellaTerrado-
ve si riscontra la maggiore
diversità ambientale, il luo-
godiunaveraepropriabiodi-
versità infinita. Ma ci sono

notevoliminacce che hanno
portato alla distruzione del
17% di questo paradiso, tra
cui lo sviluppo dei mercati
globalidi carne, combustibili
e soia, cause principali del-
l’incremento della domanda
di nuovi terreni liberi da po-
ter sfruttare. In particolare,
il crescenteconsumodicarne
èunodei fattori determinan-
ti. Secondo le stime, infatti,
ben l’80%delle zone defore-
state sono state destinate ai
pascoli per il bestiame, al
quale si sommanodighe eal-
tre imponenti costruzioni
realizzate senza alcunprov-
vedimento per valutare e ar-
ginare l’impatto ambientale.
FranciscoRuiz,Responsabi-
le dell’Iniziativa Living
“Amazon”delWWF,afferma
che il rapporto presentato
mostraquantosidebbaanco-
ra apprendere riguardo a
questo vero eproprio paradi-
so e cosa si potrebbe perdere
se non dovesse cambiare il
nostro modo di concepire lo
sviluppo. Il “sistemamondo”
è molto complesso e inter-
connesso,quindibisognereb-
be trovare una strategia
adatta eportare avanti delle
politiche di consumo consa-
pevoli della necessità di un
concetto chedovrebbe essere
il fulcro dell’intero processo
produttivo: lasostenibilità.

LO SHOW DELL'AMAZZONIA

Alessia ESPOSITO

L’eco-guidadiGreenpeacesullaso-
stenibilità delle aziendedel ramo
hightechvedesolidainprimaposi-
zioneNokia grazie all’eliminazio-
ne del PVC, al riciclo dei prodotti,
all’utilizzodi energie rinnovabili e
all’impegnonella riduzione delle
emissioni.Stabileal secondoposto
ancheSonyEriccsson conun’otti-
maperformance in campochimico
e uso di rinnovabili, ma carente
nellagestione rifiuti. Stessopunto
debole perPhilips, al terzo posto,
che però dimostra un’eccellente
prestazioneperquanto riguarda il
taglio dei gas serra; l’azienda ha
inoltre prodotto la prima tv toxic

free e s’impegnaa eliminare le so-
stanze pericolose da tutti i nuovi
modelli.ConugualepunteggioHP,
che scala la classifica rispetto al-
l’edizione precedente grazie alla
commercializzazione di modelli
senza sostanze dannose e al fatto
cheparte dei suoi prodotti sono in
linea con lo standardEnergyStar
5. Se l’eliminazionediPVCèutile
in quanto esso rilascia diossine
cancerogene, togliere i ritardanti
di fiammadai prodotti elettronici
significa eliminare eventuali dan-
ni allamemoria e alla tiroide. Più
giù in classificapoiSamsung,Mo-
torola, Panasonic, Sony, Apple e
addiritturanelle ultimeposizioni
Microsoft.

PresentatalaXVIecoguidaai
prodottielettronicidiGreenpeace

Aggiornamento sull’impatto ambientale dell’high tech
Antonella BAVOSO

Comebuonapartedellegrandimetropoli europee,
Londradeveogni giorno fare i conti con il problema
dell’inquinamentodapolveri sottili.Com’ènoto il
PM10èprodottodai gasdi scaricodelleautomobili e
ricorrerealla limitazionedel traffico cittadino si è rivela-
ta unamisura troppoblandaperaffrontare laquestio-
ne. Sempre vicinaal superamentodella sogliadi parti-
celle inquinanti consentitadall’UnioneEuropea, la ca-
pitalebritannicahadeciso così di testare unnuovo si-
stema sempliceedeconomicoper renderepiù sana
l’aria respiratadai londinesi. Sull’asfaltodelleprincipa-
li stradedella città è stata “spalmata” una soluzione sa-
linabiodegradabileabasedi calciomagnesioaceta-
to (CMA) capacedi trattenereal suolo il particolatoevi-
tandoche vadaacontaminare l’aria. Le sostanzenoci-
ve rimangonocome incollateall’asfalto epoi lavate via
dallepioggeodallapuliziadelle strade. La soluzione
anti smognonhanessunacontroindicazioneperché
nonprovocadanni alla salute se inalatadai pedoni e
non vaad inficiare le faldeacquifere. Per ilmomento si
tratta solodi una sperimentazioneche riguardadue
dellearterie cittadinepiù trafficate: l’areadi Victoria En-

bankment sul Tamigi e la zonaadovest della stazione
diKing'sCross. L’obiettivo speratodal sindacodi Lon-
draèquellodi limitaredel10-20% laquantitàdi PM10
presente nell’aria inmododaevitare le sanzioni del-
l’UE.Mase il progetto si rivelerà vincente comegiàac-
caduto inSvezia,NorvegiaedAustria, lo sprayanti
smog sarà spruzzato su tutte le strade londinesi con
grande sollievoper i polmoni dei cittadini.

Negli ultimi 10 anni sono state scoperte più di 1200 nuove specie di esseri viventi

Londra: uno spray contro le polveri sottili
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Giuseppe CATAPANO

Il Comune di Napoli ha ac-
quistato piazza Garibaldi
per la cifra di 6milioni e 590
mila euro. Dagli anni ’20, la
piazza era di proprietà delle
Ferrovie dello Stato con un
vincolo di destinazione
d’uso a beneficio dello stesso
Comune di Napoli. L’atto di
cessione è stato firmato due
settimane fa. Dopo circa 80
anni si è realizzato l’antico
proposito alla cifra fissata
dall’Agenzia del Territorio.
Il “riscatto” avviene proprio
in occasione dei lavori di re-
cupero della piazza e di rea-
lizzazione della stazione
della Linea 1 dellaMetropo-
litana, posta in sottosuolo a
meno 40metri rispetto al li-
vello stradale. Ciò che più
interessa ai cittadini napo-
letani, però, è la tempistica
dei lavori di ammoderna-
mento. Il cambio di proprie-
tà non comporterà grandi
novità in tal senso. Il proget-
to di riqualificazione, affi-
dato all’architetto francese
Dominique Perrault, dove-
va essere portato a termine
nel 2008. Il ritardo è stima-
bile in quattro anni, questo
significa che il restyling do-
vrebbe terminare soltanto
nel 2012 (la stazione della
Linea 1 dellaMetro dovreb-
be essere inaugurata un an-

no prima). Alla piazza sarà
conferito un aspetto molto
più “europeo”. Il progetto
parte dalla Statua di Gari-
baldi e divide la Piazza in
duegrandiaree:nellaprima
si trova uno spazio aperto
destinato a giardini, la piaz-
za della Stazione centrale,
gli accessi al parcheggio FS
ealle lineemetropolitane1e
2; il secondo spazio coperto
consente il traffico pedonale

degli utenti diretti alle di-
verse destinazioni servite
dalle Ferrovie dello Stato,
dallaMetropolitana e dalla
Circumvesuviana. Un’area
di tre ettari emezzo in pieno
restyling. Quel restyling
che i cittadini aspettano di
vedere terminato. Solo allo-
ra piazza Garibaldi non ap-
parterrà solo al Comune di
Napoli, ma anche ai napole-
tani.

Il Comune di Napoli acquista piazza Garibaldi

Giulia MARTELLI

Il Comune di Mercato
S.Severino non finisce
mai di stupire … Già
esempio nazionale per
quanto riguarda la rac-
colta differenziata e più
ingenerale lepolitichedi
sostenibilità ambienta-
le, l’amministrazione
del piccolo centro cilen-
tano si è cimentata in
una nuova “avventura
ecologica”: garantire ai
cittadini un’acqua con-
trollata, naturale eminerale, a bassissimo costo. Si tratta
del progetto “Casa dell’acqua”, finanziato con 28mila euro
dalla Provincia di Salerno, che prevede l’installazione di un
chiosco (ecologico al 100%) all’interno del quale arriva l’ac-
qua della condotta pubblica che viene filtrata e, attraverso
degli appositi erogatori esterni, può essere prelevata dal-
l’utenza, nella duplice forma, sia gasata che naturale. Il
chiosco verrà installato presso il “Centro per l’Ambiente”,
l’isola ecologica di via SanLorenzo aCosta, frazione del co-
munevirtuoso.Dopoaver sottoscritto il contratto fra le par-
ti potranno essere avviati i lavori, che verranno completati
nel giro di pochi giorni.“I vantaggi della ‘Casa dell’acqua’ –
ha spiegatoGiovanniRomano, sindaco della città diMerca-
toS.SeverinoedAssessoreRegionaleall’Ambiente - sonodi-
versi. Il primo, prevedeper i nostri cittadini un costo bassis-
simo nella fornitura di acqua. Poi, ci sarà una riduzione no-
tevole delle bottiglie di plastica, in quanto l’utenza userà le
stesse bottigliette o gli stessi altri contenitori nelmomento
in cui si approvvigioneràdel prezioso liquido”.

PROGETTO
“CASADELL’ACQUA”

Gianluca AGATA

Làdovec’era incuriaeabban-
dono, ora ci sono coltivazioni
tipicheestagionali: filariordi-
nati di lattuga, finocchi, broc-
coli, radicchio, cavolo, hanno
preso il postodi rifiuti e spaz-
zatura.È ilmiracolodell’Orto
dei Saperi, annesso al Com-
plesso monumentale di San
LorenzodiAversa, sededella
Facoltà diArchitetturadella
SecondaUniversitàdiNapoli,
recentementerestauratoere-
stituito alla sua funzione ori-
ginaria.Settemilametri qua-
drati di terreno strappati al
degradoeall’immondiziaeog-

gi destinati alle colturebiolo-
giche.Docenti, personale tec-
nico-amministrativo e stu-
denti, coordinati dal preside
Gambardella e sostenuti dai
laboratori delCentrodiCom-
petenzaRegionaleBenecon,
hanno trasformato un’area
abbandonatainunortoirriga-
todalleacquediunafaldaa50
metrirestituitagraziealripri-
stino di unantico pozzo.Una
iniziativa che rilancia la fun-
zione socialedell’orto oggetto
anchedi unprogetto di legge
regionale come strumentodi
socializzazione, di formazio-
ne,disupportoall’educazione.
Orto anche come momento

primoper iniziarealla terra i
bambini come il progetto di
Slowfood “Orto in condotta”
dove partendodall’analisi di
comeecosasimangia in fami-
glia sipassapoia comprende-
re come si riconoscono le pro-
duzionidiqualità, comesi leg-
geun’etichetta, qual è la sta-
gionegiustaperogniprodotto.
Inquestomodo intornoall’or-
topuònascereunaveraepro-
pria comunitàdell’apprendi-
mento, ovveroun luogodove i
varisoggettiattivi–mettendo
ognunoadisposizione le pro-
prie competenze–si fannoca-
ricodelcambiamentodeglisti-
lialimentari.

Per iniziativa della Seconda Università
di Napoli nascono gli orti del sapere

Lattugheebroccoli per recuperare uncomplessomonumentale
Antonella CARLO

Ipiccoli spaziverdipartenopeichiedo-
nosoccorso:e,perquesto,èstataproro-
gataal12gennaio2011lascadenza
peraderirealbando“Adottaun'aiuo-
la”,promossodall'Assessoratoall'Am-
bientedelComunediNapoli (info:
www.comune.napoli.it) . L'iniziativa, lanciataper laprimavoltaafine luglio,preve-
deunsistemavirtuosodiscambio:aziende,esercizicommercialiedassociazioni
scelgonoun'aiuolacittadinaesi impegnanoagarantirne lacurae lapulizia,aven-
doallostesso tempolapossibilitàdi inserire, inquestospazio,pannellipubblicitari
per lapropriaattività.Chiaramente, lasponsorizzazionedovràesserecompatibile
conildecorodell'areaadottata: leaiuole,specifica ilpianocomunale,nondivente-
rannodiproprietàprivata,maresterannosempreunbenecomune; in taleprospetti-
va, il supportodeisingoli imprenditori sarà,dicerto,unmodoper risparmiaresuico-
stidimanutenzionedelverdecittadino,maavràanche loscopodisancireuna si-
nergiasapiente tramarketingetuteladella respublica.Lostessonomedelpiano,
d'altrocanto,evocalanecessitàdi riappropriarsidegli spazinaturalimetropolitani,
assumendocosìunatteggiamentoprotettivochepermettedi“adottare”econside-
rareproprio ilpatrimonioecologicorappresentatodalleaiuole. Ilbandoestivo,co-
mehaspiegato l'Assessoreall'AmbienteGennaroNasti,èstatoriapertoperché le
domandepervenutenonrispondevanoinpienoai requisitiprevistidalprogetto: i
verticiamministrativihannosemplificato,perciò, laprassiproceduralepergarantire
unadiffusionecapillaredell'iniziativa.

IL “RISCATTO” DALLE FERROVIE DELLO STATO È COSTATO CIRCA 6,6 MILIONI

“Adottaun'aiuola”,aziendesponsordelverdecittadino
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Elvira TORTORIELLO

IlBigDig,unpercorsoauto-
stradale che attraversa la
città di Boston comprende
un lungo tratto sotterraneo
inuntunnel sotto il cuoredi
Boston.
Per sostenere il pesodiuna
intera città, la costruzione
diuntunnelutilizzanel suo
corso di realizzazione ton-
nellatediacciaio infrastrut-
turale edimaterialecemen-
tizio che in fasedi completa-
mentovengonopoidismessi

enonpiùutilizzati.
LacostruzionedellaBigDig
House,acuradegliarchitet-
ti Single SpeedDesign, ha
voluto riutilizzare questo
acciaio e questo cemento,

creandounprototipo ripeti-
bileovunquecheavessel’in-
tentodiaprireunnuovocor-
soper il riciclaggiodi rifiuti
edili anche in architetture
diqualità.

Il beneficio, oltre cheecono-
mico, è importante anche
per l’impatto ambientale:
immaginiamolaquantitàdi
materiale chevienesottrat-
toallediscariche!
Il prototipo della Big Dig
House rappresenta l’avvio
di un iter progettuale di
grande interesse, per solu-
zioniarchitettonichedialta
qualità, in gradodi rispar-
miarerisorse, energia econ
un impattoambientale leg-
geroe sostenibile (chenonè
poco!).

FIUME SARNO, ANGRI:
STOP AGLI ALLAGAMENTI
Anna VILLANI

Un impianto per lo stoccag-
gio provvisorio ed il tratta-
mentodei sedimenti draga-
ti dal fiumeSarno e dai suoi
affluenti è l’opera destina-
ta a risolvere il problema
delle esondazioni nel terri-
torio di Angri. Per questo
motivo, mediante delibera
di giunta (n. 745 del 2 no-
vembre scorso) la Regione
Campania ha inserito la
realizzazione dell’impian-
to nel "Programma regio-
nale di interventi per lami-
tigazione del rischio idro-
geologico". L'opera, propo-
sta dal sindaco di Angri Pa-
squaleMauri all'assessore
regionale ai lavori pubblici
Edoardo Cosenza, riceverà
un finanziamento di
2.200.000 euro e sarà co-
struita presso il depurato-
re di Angri. “Ringrazio
l'amministrazione regio-
nale per avermantenuto la
parola data - ha dettoMau-
ri - L'impianto risolverà de-
finitivamente il problema
degli allagamenti”. Lo stes-
so sindaco aveva accompa-
gnato l’assessore regionale
sui luoghi duramente col-
piti dalle piogge concor-
dando con lui il piano di in-
terventi.Oltre a risolvere il
problema dei continui alla-
gamenti si intende ora dare
il via anche alle attività di
dragaggio degli affluenti
del Sarno. “Stiamo lavo-
rando senza sosta per risol-
vere questo problema che si
protrae da decenni, - ag-
giunge il primo cittadino-
penso che siamo a un punto
di svolta”.
Il 17 novembre scorso era
passata all’unanimità nel
consiglio comunale angre-
se la richiesta di dichiara-
zione al Presidente del
Consiglio dei Ministri, al
Prefetto, alla Regione ed
alla Provincia dello “stato
di calamità ed emergenza”
per le campagneangresi at-
traversate dal Rio Sguaz-
zatorio (affluente del fiume
Sarno) dopo le piogge inces-
santi dell’8, 9 e 10 novem-
bre. Le esondazioni oltre a
creare disagi viari provoca-
no problemi a cantine ed a
campi coltivati.

ABostonunesperimento di riciclaggio di rifiuti edili ha concepito unprototipo di casa costruita conmateriale di recupero

Paolo D’AURIA

La qualità della scuola, o meglio, la qualità ambientale
della scuola è l’oggetto di una recente guida pubblicata
dalla REHVA, l’associazione europea nata nel 1963 di
cui fanno parte le principali professionalità nel campo
dell’ingegneria dei servizi per gli edifici e che rappresen-
ta più di centomila ingegneri provenienti da ventotto di-
versi paesi del vecchio continente.
Palestra per le giovani menti, vivaio di future brillanti ge-
nerazioni, il compito della scuola nella società moderna
non sfugge ai più e, d’altra parte, si sa che un ambiente
confortevole e salubre contribuisce alla produttività degli
alunni. Considerazione, quest’ultima, che purtroppo si
scontra con la fotografia degli edifici scolastici, sia sul
piano strutturale che dei servizi, presenti nel nostro territo-
rio.
La maggior parte degli edifici, infatti, è caratterizzato da
sistemi energetici inefficienti e la loro progettazione, fino
a poco fa, non considerava una priorità la razionalizza-
zione ed il risparmio delle risorse.
La guida si propone di analizzare le criticità e le proble-
matiche connesse ai sistemi energetici delle scuole, per
ottenere una progettazione confortevole e sostenibile de-
gli ambienti destinati all’istruzione.
Elaborato grazie alla collaborazione di diversi esperti
del settore, il testo contiene una serie di considerazioni
circa la qualità ambientale degli ambienti interni (IEQ),
più le indicazioni per il corretto dimensionamento degli
impianti di condizionamento. Oltre alle informazioni di
carattere generale e tecnico, un intero capitolo della gui-
da è dedicato alla valutazione della IEQ in alcuni edifici
scolastici europei.
La pubblicazione si pone come un concreto sussidio ai
progettisti, fornendo una panoramica generale riguardo
la qualità ambientale interna e i requisiti di efficienza
energetica.
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito web:
www.rehva.eu.

Pubblicata dalla REHVA una guida per la
progettazione sostenibile delle scuole

QUALITÀ DELL’AMBIENTE SCOLASTICO

LaBigDigHousedello studioSingleSpeedDesign

Dalla Regione oltre due milioni di euro

Antonio CUOMO

Efficienzaenergeticaparial32,9%,che
sale finoal75%sesiprevedeun sistema
dicogenerazione.Sonoquesti i numeri
delpannelloaconcentrazione fotovol-
taica,messo incommerciodaSolergy,
chehastabilito il primatomondiale in ter-
minidi efficienza,battendo il preceden-
tedatodel29%.Un fioreall’occhiello
per laproduzionedienergiaalternativa
soprattutto se sipensachebuonaparte
diquesto recordappartieneproprioal-
l’Italia. LaSolergy, infatti, èunagiovanis-
simasocietàdellaSiliconValley (fondata
solonel2007)echehadecisodi stabili-
re il propriocentrodi ricerca esviluppo
nelBel Paese,avvalendosidellaqualità
eprofessionalitàdi numerosi tecnici,
esperti di innovazioneedidesign.Un
prodotto tantoappetibile chehagià tro-
vato iprimiacquirenti:l’ENACha firmato
unaccordocheprevede la fornituradi un
impiantodi cogenerazionebasato su
questa tecnologiaper l’aeroportodi Pan-

telleria.
Il sistemaconsenteunaproduzionedi
energia superioredi tre volte rispettoai
pannelli tradizionali; basandosi suun’in-
novativa lenteaconcentrazione intera-
mente in vetro, supportatadalmodulodi
concentrazioneconico–cheminimizza
leperditedovutealdisallineamentodel-
le celle–edaunprecisissimosistemadi
rilevazionedellaposizionedel sole,que-
stopannello rappresenta l’eccellenza
tecnologicanel settore. Inoltre, il calore
accumulatodurante il processodiprodu-
zionepuòessere reimpiegato inaltri pro-
cessi.

FOTOVOLTAICOMADEINITALY:
ÈRECORDDIEFFICIENZA
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Gaspare GALASSO

I batteri rappresentano in
Natura,un“caso”unicoedir-
ripetibile. Alcuni, come ilM.
tuberculosis (vedi figura),
sono dannosissimi per la no-
stra salute,mentre altri, co-
me i batteri che usiamo per
produrre cibi o che popolano
il nostro intestino, sonoutili.
Se imicrorganisminonaves-
sero tutte queste funzioni, la
vita come la conosciamonon
potrebbe essere possibile.
Eppure negli ultimi sessan-
t’anni, da quando sono stati
scoperti ed applicati gli anti-
biotici per la cura delle infe-
zioni, ibatterihannoiniziato
una controffensiva genetica
controgli antibiotici. Il risul-
tato?
Lo sviluppodiCeppi batteri-
ci a resistenze multiple
(MDR).L’evoluzionedei bat-
teri resistentiagliantibiotici
ha confermato il potere della
selezione naturale. Un bat-

terio senzaungeneper la re-
sistenza ad un antibiotico
viene ucciso dal medesimo.
Un batterio che lo possiede
invece cresce, si divide e pro-
duceunapopolazionedi bat-
teri, tutti resistenti all’anti-
biotico. Igenicheproteggono

i batteri dagli antibiotici
spesso sono presenti su pic-
cole molecole di DNA chia-
mate plasmidi R., i geni su
questiplasmidiRpossonodi-
stribuirsi rapidamente at-
traverso le popolazioni bat-
teriche. I principali studi

scientifici che documentano
dell’evoluzione dei batteri
resistenti agli antibiotici
concordano in un aspetto
fondamentale; uno deimoti-
vi per i quali i ceppiMDR si
sono evoluti tanto rapida-
menteè statoproprio l’abuso

di antibiotici. Troppo spesso
gli antibiotici vengono pre-
scritti per infezioni virali,
quali il comune raffreddore e
l’influenza, gli antibiotici in-
fatti, non hanno attività an-
tivirale.Inoltre,gliantibioti-
ci sonoampiamenteutilizza-
ti in grande quantità come
“promotori della crescita”
nel cibo animale, in cui pre-
vengono le infezioni batteri-
che che riducono il ritmo di
crescita. Circa lametà degli
antibiotici prodotti negli
USA èutilizzata come addi-
tivonelmangimeperanima-
li. È utile sapere che lo svi-
luppodella resistenzamulti-
plaagliantibioticipuòessere
sensibilmente rallentato
dalle nostre buone azioni,
volte ad una riduzione nei
consumi di antibiotici. E’-
davveronecessariousarean-
tibioticinel ciboperanimali?
Davvero ne abbiamo biso-
gno, ad esempio, nel sapone
per lemani?

Evoluzione batterica e resistenza agli antibiotici
Lo sviluppo di batteri è il risultato concomitante di una pressione selettiva

Salvatore ALLINORO

Ivantaggiderivantidagli spa-
zi verdi nelle città sono im-
mensi.La fotosintesi riduce la
concentrazione di CO2 ed in-
nalzaquelladi ossigeno.
I peli ed i composti cerosi pre-
senti sulla superficie fogliare,
le rugosità del tronco e dei ra-
mi agiscono come filtri purifi-
catori nei
confronti del
particolato
atmosferico e
degli inqui-
nanti gassosi
presenti nel-
l’aria.
Una barriera
vegetale può
fungere da
argine per il rumore riducen-
do fino a 12 decibel la potenza
delle onde sonore. Un parco
può attenuare l’isola di calore
urbano abbassando sensibil-
mente la temperatura e gene-
randocorrentid’aria.Senza la
VignadiSanMartinoalCorso
VittorioEmanuele iQuartieri

Spagnoli farebbero registrare
una temperatura media più
elevata di almeno due gradi.
Siamo abituati a considerare
un terreno vivo e fertile come
un argine al ruscellamento
degli inquinanti chimici pre-
senti sulle superfici urbane
come olii, sali emetalli.Meno
spesso si riflette sul suo ruolo
nel rifornimento della falda

idrica sotto-
stante la cit-
tàcheevitaai
palazzi di
trovarsi ap-
poggiati su
enormi cavi-
tà potenzial-
mente frana-
bili. Anche
un semplice

balcone fiorito può offrire ri-
paro ad un insetto chiave per
l’ecosistema, l’ape. L’effetto
positivo per la rete ecologica
urbana si amplifica se lo spa-
zio verde fa parte di una vasta
serie di areedestinatealman-
tenimento della biodiversità
locale.

L’importanzadeglispazi
verdinellenostrecittà

Patrimoniodi civiltàed igiene Unmodernissimobus-scuolaalimentatodalsole

Laforestaurbana
el’innalzamento

dellaqualità
urbanistica

Massimiliano Giovine

L’attenzione verso le energie
eco-sostenibili, sepurarilento,
stamanmanoprendendopiede
nellenostre coscienze.Adesso
anche laMarinaMilitare Ita-
lianamostragrande sensibili-
tà verso le energie verdi,met-
tendo a punto un innovativo
bus dotato di avanzatissimi
strumenti
tecnologici. Il
mezzo, opera
del Centro
mobile infor-
mativo (Cmi)
della Marina
Militare,avrà
un impianto
adenergiaso-
lare fotovol-
taica posizio-
nato sul tetto
ingradodiali-
mentare l’il-
luminazioneelealtredotazioni
dibordo.
Ciò contribuiràadevitare l’im-
missionedicircamezzatonnel-
latadiCO2all’annonell’atmo-

sfera, nel totale rispetto del-
l’ambiente. A progettare una
soluzione fotovoltaicaper ren-
dere autosufficiente ed eco-
compatibile il bus laSolsonica
Spa, azienda leader in Italia
nella produzione di celle,mo-
duli e soluzioni fotovoltaiche.
Mal’aspettopiù interessanteè
che questo bus è stato ideato
dalla MarinaMilitare, con la

collaborazio-
nedelGruppo
FIAT, per far
conoscere ai
giovani non
soltantoleop-
portunità di
formazione e
carrieranella
Forza Arma-
ta enellaMa-
rinaMilitare.
Ma soprat-
tutto per far
capire alla

genteche l’utilizzodell’energia
da fonte rinnovabile è la rispo-
stapiùsempliceedefficaceper
un futuro pienamente eco-so-
stenibileesano.

Unimpianto
fotovoltaico

sarà
posizionato

sul tetto
diunbus

Il Ceri, centro di ricerca del-
l’Università ‘La Sapienza’ di Ro-
ma, propone tre master annuali
a numero chiuso: “Analisi e mi-
tigazione del rischio idrogeolo-
gico”, “Caratterizzazionee tec-
nologie per la bonifica dei siti
inquinati” e “Valutazione, con-
trollo e riduzione del rischio si-
smico -ambientale” (Info e can-
didature:
www.ceri.uniroma1.it).
Corsi analoghi anche presso
l’Università degli Studi di Udine
e lo Iuss di Pavia.

MASTER
PER GESTIRE
ILRISCHIO

IDROGEOLOGICO

Anchelamarinamilitare
siconverteal fotovoltaico

www.ceri.uniroma1.it
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Roberta SCHETTINI

Trovareunapiantagioneassolutamen-
teprivadiqualunqueagente inquinan-
te, oggi, è praticamente impossibile e
dunque tutto ciò che si coltiva risulta
variabilmente contaminato. Il gruppo
di contaminanti più diffuso include le
diossine (PCDDePCDF - derivano da
fenomeni di combustione o dalle emis-
sioni di fabbriche, veicoli etc.) e le so-
stanzediossina-simili (PCB -di origine
prevalentemente industriale) che, di-
sperse nell’atmosfera, ricadono facil-
mente depositandosi sul terreno.Tali
sostanze vengono assorbite prevalen-
temente dai tessuti grassi per cui i ri-
schi di bioaccumulo si registrano quasi
esclusivamentenegli animali enell’uo-
mo (sono cancerogeneed interferiscono
a livello endocrino danneggiando il si-
stema riproduttivo e quello immunita-
rio)mentrenel settore ortofrutticolo la
contaminazionepreoccupa soloper i fe-
nomeni di ricaduta e non di assorbi-
mento (fanno eccezione le cucurbitace-
ae e le brassicaceae): generalmente un
buon lavaggio è sufficientea rimuovere
la contaminazione da frutta e verdura
(perituberi–patate,carote,etc.,puòes-
sere indicata anche la rimozione degli
strati esterni oun’energica spazzolatu-
ra).Altre preoccupazioni derivano dal-
l’usodeipesticidi i cuiprincipiattivi,al-
tamente tossici, si concentrano sulle

porzioni epigee dei vegetali. Benché la
normativavigentedefinisca limiti rigo-
rosi per ogni principio attivo, non risul-
ta contemplato l’effetto congiunto di
più componenti (effetto “multi-resi-

duo”) né esiste unanorma comunitaria
chevaluti ilpanoramaagricoloeuropeo
comeunica entità (ogni statomembro
può ottenere la concessione per l’uso di
particolari tipologie e quantitativi di

pesticida in specifiche situazioni ren-
dendomolto complesso il quadro nor-
mativo!).Molte, inoltre, sono le irrego-
larità nell’impiego di tali sostanze da
parte degli agricoltori. Le irregolarità
riscontrate inCampania, secondo idati
raccolti dall’ARPAC, derivano preva-
lentemente dal non rispetto degli LMR
vigenti ed evidenziano, inoltre, un au-
mento del 10% inpiù, rispetto all’anno
precedente, di campioni “multi-resi-
duo”.Anche inquesto caso è fondamen-
tale lavareaccuratamenteespazzolare
la frutta e la verdura rimuovendo le
porzioni più esterne, le pelli e le bucce
nei casi più sospetti.Danon sottovalu-
tare, poi, la contaminazione dametalli
pesanti (si accumulano prevalente-
mente nelle radici) e sostanze azotate
(arrivano alle parti fogliari –lattuga,
spinaci, etc.) che deriva da fonti sia na-
turali che antropiche (attività indu-
striali, civili e agricole –abbondanonei
fertilizzanti).
Perevitarebioaccumulidisostanzetos-
sicheèimportantecontrollarecheipro-
dotti ortofrutticoli non provengano da
zonefortementeindustrializzateetraf-
ficate o soggette a frequenti bruciature
delle sterpaglie, lavare accuratamente
frutta e verdura, variare spesso nella
scelta dei prodotti (per evitare di assu-
meresempreglistessiprincipitossici)e
mantenersi in linea,datochemolti con-
taminantisiaccumulanoneigrassi.

Frutta e verdura condite con pesticidi e diossine
Molti agenti contaminanti arrivano direttamente nei nostri piatti
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Fabiana LIGUORI

Portici, 1872. In occasione della fondazione
della Reale Scuola Superiore di Agricoltura a
cui viene assegnata come sede il Palazzo Reale
di Portici insieme al suo parco e ai suoi giardini,
nasce l’Orto Botanico, un eccezionale luogo di
ricerca e conservazione naturalistica, nonché
esempio di forte valenza storica ed architettoni-
ca. Della primissima struttura “vivono” tuttora
ancora alcune forti testimonianze: i muri di cinta
su cui sono collocati dei busti marmorei, la Fon-
tana della Vittoria, ornata alla base con fauni e
sirene e sormontata da una statua di scavo; e i
16 cassoni che occupano la parte perimetrale
del giardino.Il primo vero periodo di feconda
attività per l’Orto Botanico, cominciato 1875,
quando viene pubblicato il primo Index Semi-
num, è vanificato purtroppo dagli eventi della
Seconda Guerra Mondiale che portano all'oc-
cupazione alleata dei giardini ed alla conse-
guente distruzione di un gran numero di piante.
È dal 1948 ad oggi che prendono pian piano
forma le diverse collezioni di piante che è possi-
bile ammirare e studiare nell’area.

Esse comprendono oltre 1000 specie con circa
4000 esemplari. Quella delle piante deserti-
che è senza dubbio la più importante: conta ol-
tre 600 specie suddivise in diverse famiglie. Tra
le tante ci sono le Cactaceae, le Aizoaceae, le
Euphorbiaceae, le Didieraceae e le Agavace-
ae.
Dal punto di vista didattico questa collezione ri-
veste particolare interesse sia per quanto riguar-
da i diversi aspetti (morfologia, fisiologia, ripro-
duzione) di ciascuna specie, sia per la possibili-
tà di osservare direttamente il fenomeno della
convergenza evolutiva. Particolarmente ricche
sono le collezioni di Mamillaria, Haworthia,
Gymnocalycium, Euphorbia e Rhipsalis. Note-
vole interesse suscitano inoltre le piante prove-
nienti dal Sud Africa e dal Madagascar appar-
tenenti ai generi Aloe, Didierea, Alluaudia e Ka-
lanchoe. Ma le “regine” dell’Orto Botanico so-
no davvero tante…e per chi volesse “incontrar-
le”, per i tanti appassionati e studiosi del settore
è disponibile una sezione informativa sul sito
www.museiagraria.unina.it riguardante tutti i
diversi itinerari e laboratori possibili destinati a
scolaresche o gruppi.

Oasidinaturaestoria

ILREALEORTOBOTANICO
DIPORTICIELESUE“REGINE”
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Alessia GIANGRASSO

Adistanzadicirca20anni ,
da quando la superpetro-
liera Haven si inabissò da-
vanti ad Arenano con
144mila tonnellate di
greggio dopo una potente
esplosionechecausòanche
la morte di alcuni marinai,
gli effetti di incuria, disat-
tenzione, burocrazia e su-
perficialità sono evidenti
tra quei pesci morenti in-
catramati nei fondali ma
oggi ripuliti e serviti nei

nostri piatti. La marea ne-
ra di petrolio abita davanti
le coste tra Genova e Savo-
naepiùdi50milatonnella-

te di greggio risiedono sui
fondali. Completamente
dimenticate da chi avreb-
be dovuto bonificare la zo-
na, le tonnellate di greggio
inquinano l’acqua, intossi-
cano e ricoprono di melma
grigiastra i pesci, tutti am-
malati di cancro. Il petro-
lio affolla le reti dei pesca-
tori liguri nonostante va-
dano a gettarle lontano
dalla zona considerata off
limits. Eppure, secondo le
autorità, nella zona non
dovrebbe esserci alcuna

traccia del disastro ecolo-
gico ritenuto il più grande
mai avvenuto nel Mediter-
raneo. Il disastro è rimasto
senza un soggetto colpevo-
le. Infatti, la compagnia
greco-cipriota è stata as-
solta dopo aver addossato
le responsabilità al capita-
no, morto nell’incidente.
Un disastro nell’indiffe-
renza, nonostante i ricer-
catori abbiano messo in al-
lerta Governo e ministeri
della gravissima situazio-
ne.

Mauro ESPOSITO
Stefania CAVALLO

Una delle attività dell’Istitu-
to Zooprofilattico del Mezzo-
giorno è il controllo chimico
su partite di prodotti alimen-
tari provenienti da paesi ter-
zi. In Campania tale control-
lovieneeffettuatoattraverso
i PIF dei porti di Napoli e Sa-
lerno, dove i Servizi Veteri-
nari prelevano campioni dal-
le partite e le inviano ai labo-
ratoriper laricercadi residui
di sostanze farmacologica-
mente attive e contaminanti
ambientali. Nel periodo
2009-2010sonostatecontrol-
late anche le
partite di Pan-
gasio (Panga-
sius hypo-
phthalmus, pe-
sce di acqua
dolce prove-
niente da im-
piantisituatiin
VietNam, nel
delta del Me-
kong) median-
teprelievodi52
campioni sui
quali sono stati
effettuati esa-
mi chimico-tos-
sicologici che
spaziano dai
metalli pesanti ai residui di
farmaci e che non hanno evi-
denziato non conformità ri-
spetto alla normativa vigen-
te.L’interesseperilPangasio
nascedallasuarecentediffu-
sione sui mercati europei, in
particolare nel settore della
ristorazione collettiva, sia
per il prezzo molto competiti-
vo che per la facilità di impie-
go in cucina. Nel recente pas-
sato il pangasio è stato ogget-
to di notizie allarmistiche
sullasuasalubritàequalitào
per episodi di “truffa” in cui
era venduto come filetto di
pesce più pregiato. Le carat-
teristichesono:carnibianche
orosamoltochiaro,scarsosa-
pore e assenza del tipico odo-
re di pesce. Il suo valore nu-
tritivo è stato valutato dal-
l’INRAN ed è risultato infe-
riore rispetto alle specie itti-
chenormalmenteconsumate
in Italia: basso tenore in pro-
teineegrassiafrontediunal-
to contenuto di acqua. La fra-
zione lipidica è caratterizza-

NEI NOSTRI PIATTI PESCI RIPULITI DAL CATRAME
Dopo il disastro dell’Haven

Giulia MARTELLI

21novembre:unanuovafestadaonorareunanuovadatadaappunta-
re sul calendariomaquesta volta non si tratta del solito evento consumi-
stico, tutt’altro. Su proposta del Ministero dell’Ambiente, infatti, è stato
approvatodalConsigliodeiMinistri, il disegnodi legge“Normeper lo
sviluppo degli spazi verdi urbani” grazie al quale proprio il 21 novem-
brediogniannovienecelebrata la«Giornatanazionaledell’albero»al
fine di valorizzare il patrimonio arboreo e boschivo garantendo così
anche il miglioramento della qualità dell’aria. Tutti i Comuni e le scuole
italiane aderenti all’iniziativa sono stati protagonisti di una piantuma-
zione in contemporanea, di un numero di alberi (forniti dal Ministero
dell’Ambiente, dal Corpo Forestale dello Stato e dai vivai regionali)
proporzionaleainatinella fasciadiappartenenzadelsingoloComune
sulla base della popolazione residente. Più di un centinaio le ammini-
strazioni campanechehannosceltodiappoggiare il progetto, tra i tan-
ti il Comune di Pollica che ha dato vita a Pioppi anche ad uno speciale
“Boscodella Legalità”concirca1300 tra lecci,pioppi,querceecarru-
bi nel ricordodel SindacoAngeloVassallo che, con il suo impegno, ha
reso lanota localitàcostieraunaperladi sostenibilitàambientale.

LA GIORNATA NAZIONALE DELL’ALBERO
PER VALORIZZARE L’AMBIENTE

Rosa FUNARO

Dopo il successo della scorsa edizione, che ha visto la partecipazione
di 14 paesi con ben 2670 iniziative, incoronando Italia e Francia vere
regine della manifestazione per quantità e qualità degli eventi di sensi-
bilizzazioni organizzati, è tornata anche quest’anno la “Settimana Eu-
ropea per la riduzione dei rifiuti”. Organizzata con il supporto del pro-
gramma LIFE+, ha avuto lo scopo di sensibilizzare il maggior numero
possibile di persone alla “prevenzione” dei rifiuti. L’edizione annuale si
è tenuta dal 20 al 28 novembre in 22 paesi dell’UE, ma hanno parteci-
pato anche Brasile e Repubblica Dominicana. Protagonisti delle cam-
pagne sono state pubbliche amministrazioni e enti locali, associazioni
e ONG, produttori, industria e mondo delle imprese, istituti scolastici.
Ogni soggetto coinvolto ha avuto la possibilità di promuovere un’azio-
ne virtuosa volta alla riduzione dei rifiuti diventando un “project develo-
per”. Leazioni erano ispirateacinque tematiche: troppi rifiuti, produzio-
ne eco-compatibile, consumi attenti e responsabili, vita più lunga dei
prodotti, meno rifiuti gettati via.

“MENORIFIUTI”, LA SETTIMANA UE PER
LA PREVENZIONE

AMBIENTE & DINTORNI

ta da un basso contenuto di
colesterolomaconunapreva-
lenza di acidi grassi saturi ri-
spettoaipiù“utili”acidigras-
sipolinsaturi, rivelando inol-
treunacarenzadeicosiddetti
ω3 riconosciuti come agenti
di prevenzione di malattie

cardiovascolari.Inconclusio-
ne, se da un lato i risultati
emersidalleanalisichimiche
offrono una garanzia di sicu-
rezza per il Pangasio e in ge-
nerale, per gli alimenti di
provenienza da paesi terzi,
dall’altro, la riduzione pro-
gressiva delle attività di pe-
sca in Italia e l’incremento
delleimportazionidiprodotti
d’acquacoltura confermano
la necessità di proseguire i
controlli per l’accertamento
della salubrità di questi ali-
menti.

I prodotti provenienti da paesi terzi:
il preoccupante caso del Pangasio

OSSERVATORIO REGIONALE SICUREZZA ALIMENTARE
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Chiara ZANICHELLI

Con i primi freddi, con questo clima
ormai invernale e piovoso, arrivano
anche i virus influenzali, portatori
di patologie lievi e pienamente sop-
portabili, nella stragrandemaggio-
ranzadei casi,mapericolose, senon
addirittura letali,perpersonechesi
trovanoinsituazionispecifiche.Per
questo motivo, il Ministero della
Salute ha diffuso un documento
contenente le proprie raccomanda-
zioni per la stagione 2010-2011, in
merito alla prevenzione e controllo
dell’influenza. Il documentomini-
steriale contiene, tra le altre cose,
l'elenco delle categorie per le quali
la vaccinazione stagionale è racco-
mandata. Chi viene colpito dall’in-
fluenza devemettersi a riposo, pos-
sibilmente a letto, restando in casa
ed evitando l'esposizione a sbalzi
termici. E’ quanto ricorda anche
l’Unione Nazionale Consumatori
ora che, con l’avvicinarsi della sta-
gione invernale, torna puntuale
l’allarme influenza.
Ciò nonostante per i bambini si pos-
sono combattere i virus stagionali
anche a partire dalle scuole dove
nelle mense è importante privile-
giare il consumodialimenti chepro-
teggono l'organismo dei piccini che
ogni giorno vi pranzano. È quanto
afferma la Coldiretti nel commen-
tare la dieta "scudo" contro l'in-
fluenza, per giocare d'attacco e pre-
venire lemosse dei virus protagoni-

stidella stagione invernaleallepor-
te.
Il consiglio degli specialisti è di ali-
mentarsi inmodo corretto e regola-
re, assumere cibi con potere antios-
sidanteepro-
tettivo ricchi
di betacaro-
tene e vita-
mina E e C ,
che non do-
vrebberomai
mancare in
questa sta-
gione dalle
tavole delle
mense scola-
stiche. Que-
sto vuol dire
consumare
agrumi, ki-
wi,mandorle
e nocciolema
anche zuc-
che, carote e
zucchine, pa-
tate, pomo-
dori e carciofi
che tra l’altro
vengono pro-
dotti in gran-
de quantità nel nostro paese in que-
sta stagione. Anche il condimento a
basedioliodiolivapuòesserediaiu-
to. Questi alimenti non piacciono
sempre ai bambinima in alternati-
va il rimedio della nonna più getto-
nato, latte con ilmiele, è sempre ef-
ficace.

Prevenzione e controllo dell’influenza
Alimentarsi in modo corretto e regolare, assumere cibi ricchi di vitamina E e C

Mense e scuole
allertate

per la prevenzione
« »

Carla GAVINI

Essere magri, tonici e belli
sconfina a volte in comporta-
menti patologici,ossessivi e
compulsivi, tra i quali notissi-
misonobulimiaeanoressia.
Solo recentemente gli esperti
hanno cominciato aparlare di
vigoressia. La dispercezione
del proprio corpo come nel-
l’anoressiama, ilmotivo è op-
posto: il corpo appare troppo
esile e pocomuscolosoanche se
in realtà è prestante. Si tratta
del complesso di Adone che
spingele suevittimeadaumen-
tare il consumo di calorie e la
massamuscolare, con l’adzio-
ne di un’alimentazione che
bandisce importanti categorie

dicibi,comenelledieteiperpro-
teiche, e faassumere sostanzea
base di ormoni in generale er-
gogeni.
Sono assunte tantissime pro-
teine che, alla fine, danneggia-
no fegato e reni. In realtà i pro-

blemiallabasedeldisturbo so-
noditipopsicologico,qualibas-
sa autostima, isolamento so-
ciale, statodepressivo.Lacura
ègeneralmentelapsicoterapia
chemiraafarrecuperarelasti-
madisestessoalvigoressico.

Il Complesso di Adone
vigoressia da combattere

NUOVE PATOLOGIE

DonatoMARTUCCI

Un nuovo modo intelligente di fare la spesa, che protegge il consumatore con
prodotti di qualità.Calano i consumial dettagliomaèboomdi venditaper i far-
mer’smarketdellaCampania,ovvero ilmercatodegliagricoltori.ColdirettiNa-
poli eColdirettiCampania, in collaborazionecon laCameradiCommerciodi
Napoli, ha avviato da tempo l’allestimento di questi speciali “incontri” tra pro-
duttorieconsumatori. Lacontinua impennatadeiprezzideiprodottidiprimane-
cessità hagenerato l’esigenzadi consolidare il patto con il fruitoredei cibi. I far-
mer’smarket rappresentanoquindiunaconcretaopportunitàpercontenere l’au-
mentodeiprezzidalproduttore,quindi,alconsumatore.Èunmodoper rilancia-
re il grandepatrimonio enogastronomicodella nostra regione. Le impreseagri-
coledellaCampania incontranodirettamente icittadinimettendoalorodisposi-
zione prodotti tipici del territorio, ecocompatibili e a prezzi sicuramente più
competitivi. Nuovi percorsi, con la massima trasparenza, che il consumatore
puòfareattraversounaprogrammazioneitinerante,nellecittàdellaprovinciadi
Napoli siadirettamente in fattoria.ANapoli lavenditadeiprodottialimentari in
piazza si svolge congrande successoaPiazzaSanVitalea Fuorigrotta, in Villa
Comunale, così come a Castellammare di Stabia e nel mercato coperto di via
Bachelet a SanGiorgio aCremanoea Portici in via LeonardodaVinci.Gli ap-
puntamenti si ripeterannoanche nelmesedi dicembre, perché l’iniziativa sta ri-
scuotendo un grande successo tra i consumatori, che alle volte si riuniscono in
gruppiesi recanoacompraredirettamentedaiproduttoriconunaspesaminore
eallaportatadelle famiglie.

Farmer’sMarket,unmodo
intelligentedi fare laspesa
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"Torre Annunziata, piedi
nell'acqua e occhi al Vesuvio”

POESIE, FILM E PAESAGGI MEDITERRANEI

Gennaro DE CRESCENZO

Sotto la protezione (o lami-
naccia)delVesuvio,di fron-
te almare, con una vegeta-
zione fitta e ricca di acque e
una campagna fertile, Tor-
re Annunziata, l’antica
Oplontis, già in epoca ro-
mana era un importante

centro residenziale. Luogo
prediletto dalla nobiltà,
ospitò ville sontuosissime
di cui ci restano diverse
tracce significative e pre-
ziose.Lava, lapilli, pomici e
fango la coprirono, come
sappiamo, quellamattina
del24agostodel79d.C.,ma
il paesaggio restò affasci-
nante per secoli e, a tratti,
nonostante i consueti e più
recenti scempi, lo resta an-
cora. E’ del 1319 un docu-
mento angioino in cui Re
Carlo concede un terreno
per l’edificazione di una
cappella dedicata “all’An-
nunciata”, probabile segno
dell’esistenzadiunborgodi

pescatori e contadini nella
zona.Agli inizidelQuattro-
cento, invece, risalgono la
presenzadella famosa epo-
tente famiglia degli Orsini
ediquellatorre(unaimpor-
tante fortificazionemiita-
re)cheavrebbedato ilnome
alla città. Del Seicento le
tracce documentarie di ca-

nali e di mulini per il con-
trollo e lo sfruttamento del
Sarno.TraSettecento eOt-
tocento, poi, la valorizza-
zione del territorio che, con
le sue ville neoclassiche,
rientravanel pianourbani-
stico del “Miglio d’Oro” vo-
luto dai Borbone. Mare e
terra, del resto, avrebbero
segnato da sempre e per
sempre la storia di Torre
Annunziataancheperleat-
tività che le popolazioni vi
avrebbero svolto nel corso
deisecoli.Due iprodottipiù
famosi: il vino e la pasta.
Proprio la pasta si lega a
molte delle storie racconta-
te daunadelle voci piùpoe-
tiche di Torre Annunziata
venuta amancare qualche
giorno fa:MariaOrsiniNa-
tale, autrice del romanzo
“FrancescaeNunziata” (di-
ventato anche un film con
SofiaLorenprotagonista) e
di una lunga serie di opere
che raccontavano il suo or-
goglio di sentirsi oplontina
(“con i piedi nell’acqua e gli
occhi al Vesuvio”), campa-
na e meridionale. Era la
scrittrice dei “perduti gior-
ni e dei perduti luoghi”,
pronta adaprire, con le sue
descrizioni, davanti agli oc-
chi dei suoi lettori, uno di
quei tanti portali di quelle
ville settecentesche nelle
qualiavevatrascorso lasua
vita. Tanti gli esempi di

poesiaediamoreper lepro-
prie radici anche quando si
raccontanoletecnicheanti-
che e sapienti della prepa-
razione della pasta: “Ziti e
vermicelli stesiall’aria, fre-
schi, teneri nel bel colore
mentre subivano l’iniziale
essicazione rapida e legge-
ra,eranoconsistentimaan-

che fragili nel primo vivere
il contatto vivace con
l’aria... La pasta che si
asciugava bisognava ri-
guardarla con trepidante
vigilanza come fosse na fi-
gliola zitella... Gli stabili-
menti si susseguivano a
brevedistanza,senzaavere
all’esternonientedella fab-
brica,uguali allealtre case,
con bei balconi e cornici di
piperno... Il coupé passava
nel solco della strada chiu-
sadai palazzi alla vistadel-
la spiaggia,manegli squar-
ci liberi tra gli edifici, nei
passicheconripidescalina-
te da quel terrazzato natu-
rale scendevano al porto, a
tratti appariva il mare, di
un azzurro così carico e di
fronte la costa sorrentina
tanto nitida e Capri tanto
vicina che ogni volta era co-
meuna folgorazione”. Sono
glistessicolorichesegnaro-
no lavitadiunaltro torrese
illustre scomparso anche
lui qualche giorno fa: Dino
De Laurentiis, non a caso,
forse, simbolo del cinema
nelmondo. LaOrsini ama-
vadireche“anchenellema-
cerie ci sono pietre che luc-
cicano”: è una frase che do-
vremmo imparare amemo-
ria quando, disillusi e ama-
reggiati, guardiamomaga-
ri i paesaggi troppo spesso
devastati della nostra ter-
ra.

Salvatore LANZA

Aparte i soliti argomenti di cronaca che fanno comparire il
nostromartoriato territorio in primapagina, soprattutto noi
cronisti dell’informazionedovremmoanche ricordarci delle
meraviglie che fannodell’anticaCampania Felix il posto
più bello delmondo.
Unadi questemeraviglie può essere considerata l’areade-
gli scavi archeologici diOplonti, area suburbana legata
politicamente alla città di Pompei seppellita dall'eruzione
del Vesuvio del 79d.c.. Appartengonoaquesta areaar-
cheologica importantissima due strutture: la Villa d'otium
chiamata "di Poppea", probabilmente appartenuta a Pop-
peaSabina, secondamoglie diNerone, riportata alla luce
nel 1964, che costituisce unodegli esempi più significativi
delle residenzedell’aristocrazia romana e una seconda vil-
la detta di “LuciusCrassius Tertius" ritrovata undecennio più
tardi.
L’anticaOplontis è stata conmolte probabilità un centro resi-
denziale, una sorta dimoderna stazione: vi era la possibili-
tà di pernottamento per i viaggiatori, vi si trovavano strutture

chepermettevano
di far riposare e
cambiare i cavalli
durante i viaggi;
divenneanche luo-
godoveavveniva-
no scambi commer-
ciali edagricoli.
Dal 1997 l'areaar-
cheologica in que-
stione, insiemea
quella di Ercolano
e Pompei, è consi-
derata dall'UNE-
SCOpatrimonio
dell'umanità.
Il 24agosto del 79
d.C. il Vesuvioma-
nifestò tutta la sua
potenza nella più
celebre eruzione
che la storia abbia
mai conosciuto.
In pochi istanti, co-
me un fulmine a
ciel sereno, non so-
lomigliaia di per-
sonepersero la vita
maun'intera civiltà
fu completamente
cancellata.

Pompei ed Ercolano vennero riportate alla luce per iniziati-
va di ReCarlo di Borbone, cheavviò le operazionedei pri-
mi scavi archeologici della storiamoderna.
Furono recuperati oltre 40ettari di costruzioni, stradepavi-
mentate, abitazioni private, edifici pubblici, templi e terme
di unadelle più grandi civiltà di sempre.

I PREZIOSI RESTI DI OPLONTI

ARCHEOLOGIA
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IL PITTORE TEDESCO TRA I PIÙ INSIGNI VISITATORI DELLA NAPOLI DEL SETTECENTO

Asolidueanni
dalsuoarrivo,
vienenominato
condirettore

dell’Accademia
diDisegno

napoletana

Il lungo
soggiorno
partenopeo

delpittoretedesco
termina

bruscamente
nel1799

Lorenzo TERZI

“Se Heinrich Wilhelm Ti-
schbeinfudettoanche«napo-
letano», non fu a causa degli
anni trascorsi inquesta città
[…], bensì per ciò che egli vi
seppetrarre,divulgandodilà
dall’Italiaquantoviesistesse
alloradipregevolenell’ambi-
toclassico”. Conquesteparo-
leMagdaNovelli inseriscedi
diritto il pittore tedesco Ti-
schbein (1752-1829) tra i più
insigniviaggiatorichevisita-
ronolaNapolidelSettecento,
nellaPrefazioneall’edizione
italiana di Aus meinem Le-
ben (Dallamia vita.Viaggi e
soggiorno a Napoli, Napoli,
ESI, 1993), raccolta di pen-
sierieriflessionipubblicataa
curadiCarlSchillernel1861.
TischbeingiungenellaCapi-

taledelSudincompagniapiù
che illustre.Gli tocca infatti
compiere il suo viaggio con
Johann Wolfgang Goethe,
che dal novembre del 1786
era suo ospite aRoma.Adif-
ferenzadel conterraneopoe-
ta, l’artistadecidedi soggior-
nare stabilmente all’ombra
delVesuvio, fortedell’appog-
giodiJakobPhilippHackert,
pittoredi cortemoltoapprez-
zato da Ferdinando IV e da
Maria Carolina. Grazie a
queste autorevoli referenze,
a soli dueannidal suoarrivo,
nel 1789,Tischbeinvieneno-
minato condirettore dell’Ac-
cademia diDisegno napole-
tana. “I ricordi di Wilhelm”
sottolinea laNovelli Radice
“si dilunganomolto, e orgo-
gliosamente, sul riassetto
della scuola cheal suoarrivo,

per la trascuratezza del suo
predecessoreBonito, eraallo
sfascio”. Contro la maniera
“solimenesca”, caratterizza-
ta “dalle mille piacevolezze
delle soluzioni rococò”, Ti-
schbein propone agli allievi
dell’Accademia lo studio su
modelli veri, ispirato agli
esempi della classicità; ciò
equivaleva a favorire un re-
cupero della realtà, in con-
trapposizione alla sfrenata
fantasia figurativa di Luca
Giordanoe, appunto, di Soli-
mena. Il lungosoggiornopar-
tenopeo del pittore tedesco
termina bruscamente nel
1799, in seguitoall’arrivodei
francesi nelRegnodiNapoli.
Molti anni dopo Tischbein
rievocheràconnostalgiaquel
tempo felice inalcune lettere
indirizzateproprioaGoethe.

Linda IACUZIO

IlcastellodiArianooccupavauna
zonastrategica:situatasullasom-
mitàdiuncolle,lafortezzaconsen-
tiva di sorvegliare contempora-
neamente ilSannio, l’Irpiniae le
Puglie,attraverso levalli solcate
dai fiumiUfita,MiscanoeCerva-
ro.Nelmedesimoluogoerastato
precedentementeerettounpresi-
dio longobardo,sostituitodalca-
stelloveroeproprio inepocanor-
manna(secc.XI-XII).Lafortifica-
zioneebbe laduplice funzionedi

assicurare ladifesadellaprovin-
ciadiPrincipatoCitraedicostitui-
reun impenetrabilebaluardo in
casodiassedio,qualorasifosseve-
rificataun’occupazionemilitare
delRegno,anchegrazieall’intrica-
ta rete di vie sotterranee che si
estendevaaldi làdellesuemura.
Nel1457FerranteIampliò laco-
struzione,cheassunsecaratteri-
stiche tipiche dell’architettura
aragonese.Lapiantadelcastelloè
trapezoidale,conlatididimensio-
nediversaequattrotorri,unaper
angolo,messe incomunicazione

fra lorodacorridoi lungo imura-
glioniperimetrali.Ognitorrepre-
senta,all’interno,vanidicubatura
differente,piùampiinbassoepiù
piccoli inalto,cheprendonolucee
ariadabocchettonicilindriciobi-
conici; il lorodiametrovariadai13
fino ai 16 metri. I lati maggiori,
quelliesteovest,misuranoall’in-
circa81e72metri;quelliminori,
56e40metri. Sul latoSud, fra le
torri cosiddette “dellaMadonna
degliAngioli”e “diS.Elziario”, si
aprivanodueingressi.Nellapri-
macintamurariasischiudevaun

varcodotatodifossatoedipontele-
vatoio; lasecondacintaconteneva
laportaprincipale,anch’essamu-
nitadifossatoepontelevatoio.Le
mura,inoltre,eranorinforzateda
contrafforti,attualmenteinterra-
ti.ApartiredalXVIsecoloilcastel-
lodiArianoandòincontroaunpro-
gressivoabbandono, lecui tappe
venneroscanditedagliassediedai
terremoti. Inepocavicerealeesso
fuaddiritturaimpiegatocomeca-
vadipietra.Glistessiviceréspa-
gnoli,tuttavia,promosserounpri-
morestaurodella fortificazione,

datalasuapersistenteimportan-
zastrategica.Alla finedelSette-
cento,però,lafortezzasipresenta-
vanuovamenteinrovina;delleco-
struzionioriginarierestavanoso-
lo letorri,partedellacintamura-
ria e pochi altri corpi di fabbri-
ca.Solonegliultimiannièstataav-
viataun’operazionesistematicadi
riqualificazionedelcastello,siaat-
traversolericerchearcheologiche
condotte in situ, siamediante la
realizzazione di una struttura
centralecostruitaexnovoperdare
spazioadambientimuseali.

IL CASTELLO DI ARIANO IRPINO

JOHANN HEINRICH WILHELM
TISCHBEIN A NAPOLI
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Brunella MERCADANTE

Si è svolta aRimini all’inizio
di novembre laXIV edizione
di Ecomondo, salone inter-
nazionale del recupero di
materie ed energie e dello
sviluppo sostenibile. Fiera
importante sulle tecnologie
verdi enuovi stili di vita, luo-
godiincontroprivilegiatotra
l’industria dell’ambiente e
della sostenibilità e gli stake
holdersistituzionali, leasso-
ciazioni di categoria, laP.A.,
leONG,dove confrontarsi su

nuovimodelli di crescita eco-
nomicaattraverso la lentedi
ingrandimento dell’innova-
zione,delletecnologiepulite,
di un nuovo approccio alla
urbanizzazione e ai contesti
sociali; nonché strumento di
informazione e formazione
per i professionisti del setto-
re riciclo e recuperodei rifiu-
ti suimateriali ecosostenibi-
li, sui temi dell’efficienza
energetica, sui bisogni e sul-
la ricerca dellemigliori solu-
zioni per un business etico e
responsabile. L’evento, in

contemporaneaconaltredue
interessanti rassegne, la IV
EdizionedelKeyEnergy e la
III Edizione di Cooperam-
biente, ha riscosso un gran-
de successo di pubblico e di
operatori, italiani e stranie-
ri; in4giornièstataregistra-
ta lapresenzadi1500 impre-
se e di 65.109 visitatori (+
2,8% sul 2009) di cui 5218
stranieri (+3%)inunclimadi
grande ottimismo e dinami-
smo. Inmostra il sistema di
imprese con le tecnologie per
la efficienzaenergetica, il re-

cupero e il riutilizzo di rifiuti
vecchi e nuovi, per gli inter-
venti sul recupero e riuso dei
rifiuti elettronici, dei veicoli
a fine vita, la cura delle aree
dismesse e la bonifica dei siti
contaminati.
Si è respirata aria di fiducia
nel futuroe sonostati indica-
ti precisi obiettivi quali una
GreenEconomychepuntial-
l’innovazione e la necessità
di tecnologie pulite che fac-
ciano ripartire l’economia
mondiale inmodo più soste-
nibilerispettoalpassato.

L’INVALIDITÀ CIVILE:
BENEFICI PER I LAVORATORI

La legge 388/2000 ha introdotto particolari disposizioni

Eleonora FERRARA
Antonio D’AVANZO

L'art.80della legge23dicem-
bre 2000, n. 388, recante di-
sposizioniinmateriadipoliti-
che sociali, al comma terzo,
comechiarito dalla circolare
informativa INPDAP n. 75
del2001, introduceparticola-
ridisposizioni inmateriapre-
videnziale per i lavoratori
sordomutieperquelliacuisia
stata riconosciuta, per qual-
siasi causa,un'invalidità su-
perioreal74%ovveroascritta
alle primequattro categorie
dellaTabellaAallegataalTe-
stounicoinmateriadipensio-
ni di guerra approvato con il
DPR n. 915/1978, così come
sostituita dal DPR n.
834/1981esuccessivemodifi-
cazioni.Perdettecategoriedi
lavoratori è stato introdotto,
adecorreredall'anno2002,su
istanzadegli interessati, ildi-
rittoal riconoscimentodidue
mesidi contribuzione figura-
tiva,perogniannodi servizio
effettivamenteprestatopres-
sopubblicheamministrazio-
ni,aziende,ocooperative.
Il beneficio è utile ai soli fini
del conseguimentodeldiritto
a pensione e dell'anzianità
contributiva.Viene stabilito
untettomassimodicontribu-
zione figurativa.Viene fissa-
to incinqueannicomplessivi,
il perfezionamentodel requi-
sito contributivoprevistoper
il pensionamentodi anziani-
tàcon30annidilavoroeffetti-
vamente svolto, qualora l'in-
teressato sia inpossesso an-
chedelrequisitoanagrafico.
Destinatari dellamenziona-
tadisposizione sono i lavora-
tori, siasordomuti che invali-
di perqualsiasi causa, i quali
abbiano presentato istanza
finalizzataal riconoscimento
del beneficio in questione.
Ancheisuperstitidell’iscritto
deceduto inattività di servi-
zio che avesse inoltrato do-
manda di collocamento a ri-
poso con l'applicazionedelle
maggiorazioni in questione,
potranno essere interessati
datalenorma.
Essenziale èpoterdimostra-
reunaccertamentodello sta-
to di sordomutismo ai sensi
dell'art. 1 della legge n.
381/70oungradodi invalidi-
tàcomesopradescritta.

Gli interessati sonochiamati
avisitamedicadiverifica,con
lettera raccomandata nella
quale viene chiarito che gli
stessipossono farsiassistere,
nel corso della visita, da un
medicodifiducia.
Alterminedellavisitadiveri-
fica, imedici redigono il ver-
bale, che contiene il giudizio
medico - legale conclusivo, ri-
guardante le patologie ri-
scontrate in sededi verifica,
nonchédi confermaodi rifor-
ma dello state invalidante.

Redatto il verbaledefinitivo,
laCommissioneMedicadive-
rifica lo trasmetteallasededi
competenza INPS. Il benefi-
cio de quononpuò essere at-
tribuitoacoloroche,pereffet-
to dell'art. 9 del DLgs
23/11/1988, n. 509, hanno
avuto l'elevazionedella ridu-
zionedella capacità lavorati-
va da due terzi al 74%, in
quanto la prescrizione nor-
mativaconsideraunapercen-
tuale superiore a quest'ulti-
maentità.

Si è concluso il salone del recupero di materie e dello sviluppo sostenibile

Mirella NARDULLO

Il cancro oggi è una malattia molto frequente che coinvolge oltre
5 milioni di persone. La prevenzione è uno strumento molto
importante. Riconoscerne la presenza in una fase iniziale per-
mette di curarlo con successo. Tuttavia ancora oggi la popola-
zione non partecipa attivamente alle varie sollecitazioni del
mondo della sanità. In un programma di screening organizzato
l’azienda invita direttamente tutti i dipendenti ritenuti a rischio per
sesso o per età offrendo gratuitamente l’indagine.
Il cpo dell’Arpac sensibile al benessere dei lavoratori ha avviato
in collaborazione con l’ALTS (Associazione onlus per la lotta dei
tumori al seno) dal 2003 con cadenza annuale, una campa-
gna di sensibilizzazione alla prevenzione dei tumori al seno e
successivamente del tumore alla prostata.
Il primo dicembre partirà il prossimo screening rivolto a tutte le
lavoratrici Arpac.
Ci riteniamo soddisfatte in quanto il nostro obiettivo è stato pie-
namente raggiunto come rilevato dall’ALTS :la massima adesio-
ne ad una pratica ritenuta efficiente sia per i risultati emersi sia
come occasione di socializzazione e di attenzione alla salute
intesa come benessere fisico e psichico.

CAMPAGNA DI PREVENZIONE ONCOLOGICA
DEL COMITATO PARI OPPORTUNITÀ IN ARPAC

ARPAC & ALTS

Ecomondo:aRimini in fiera ilgreenpowercampano



AncheinCampania
l’arrampicatasportiva

Ambiente&Sport

GianfrancoLUCARIELLO

Alla scoperta delle sensazioni
di dentro, in un’emozionante
arrampicata scalandounapa-
rete.AncheinCampaniaèpos-
sibile, chi vuole provare tali
impressionanti sensazioni at-
traverso la salita sulle rocce,
può tranquillamente rivolger-
si ai diversi centri esistenti
nella nostra regione che svol-
gono attività di arrampicata
sportiva anche per i princi-
pianti. D’altra parte la Cam-
paniaoffrezonemontuosepar-
ticolarmente adatte perun’at-
tività in crescente sviluppo:
dal Matese ai Monti Lattari,
dale zone di Positano e della
CostieraAmalfitana, a quelle
delCilento.ASalernoedintor-
ni ci sono ottime scuole di ar-
rampicata, così come a Poz-
zuoli e Caserta. Trekking &
Paddles aContursi Terme (lo-
calità Vulpacchio) organizza
corsipertuttii livelli,constage
da un giorno a tre giorni. Così
pure la “Scuola Campobase

Arrampicata Campania” di
Salerno che estende la prepa-
razione ai principianti, La
“ClimbingHouse”, nata negli
anni ‘80 dall’impegno e dalla
passione di un gruppo di ar-
rampicatori e istruttori, cura
l’attrezzatura della maggior
partedei luoghid’arrampicata
dellaCampaniaedèdiventata
ilpuntodiriferimentopertutti
gliarrampicatoridellaregione
eper coloro chedesideranoav-
vicinarsi alla scalata in totale
sicurezza e vivere la natura in
modoparticolare.Nella secon-
da edizione dellaGuidaMalo-
passo sono inoltre elencatenei
dettagli tutte le località e i siti
d’arrampicata della Campa-
nia,un’attivitàcheèdiventata
ancheuna risorsanon indiffe-
rente per l’economiaturistica
locale. I dettagli sul sito della
ClimbingHouse dicono tutto:
l’arrampicata diventasponta-
neamente unveicolo naturale
di conoscenzadei luoghi, della
gente, del passato e della sto-
ria .

Cristina ABBRUNZO

Il concetto di educazione
ambientale è in continua
evoluzione e, in generale, i
sistemieducativisistanno
modificando con i tempi.
Prima di tutto, va eviden-
ziato che l’educazione ha
smesso di coincidere uni-
camenteconla“didattica”.
Le facoltà cognitive dei
bambini è stato dimostra-
to essere superiori aquelle
stimate inpassato.Leatti-
vità educative devono es-
sere, quindi, adattate a
queste potenzialità e ciò
rimette indiscussione l’in-
tero sistema. Inoltre, non
solo i destinatari delle at-
tività educative sono più
“capaci” di quello che si
credeva, ma queste capa-
cità devono essere stimo-
late attraverso un tipo di
apprendimento definito
“attivo”.
Ecco che la didattica no-

zionistica lascia spazio al-
la conoscenza basata sulla
relazione, sull’acquisizio-
ne di competenze, sull’ap-
prendimento critico e
creativo, sulla conquista
dei meccanismi del sape-
re. Questi sono i nuovi
strumenti operativi uniti
dal fine ultimo dell’educa-
zione che potremmo defi-
nire “partecipata”.
L’approccioagli strumenti
educativi, poi, ha subito
altri importanti muta-
menti: i destinatari non
sono più unicamente i ra-
gazzi inetàscolare,maan-
che gli adulti. Questo è un
notevole passo in avanti
verso una società chema-
turi le proprie consapevo-
lezze, soprattutto per ciò
che riguarda l’ambiente e
quindi l’educazione am-
bientale. L’attenzione al-
l’educazione degli adulti è
stata espressamente indi-
cata quale priorità anche

dal Consiglio Europeo di
Lisbona2000.
In questo contesto, il siste-
ma educativo diviene,
inoltre, “integrato”, ovve-
ro, composto non solo dai
soggetti storici come la
scuola, ma arricchito da
tutte quelle realtà educa-
tive che rappresentano un
territorio e che sono di na-
tura istituzionali e sociali.
Gli enti, associazioni cul-
turali, realtà di volonta-
riato e le agenzie regionali
e provinciali di protezione
ambientale affiancano il
mondo della scuola e con-
corrono, con diverse com-
petenze, ad un’educazione
“permanente” che duri,
cioè, tutta lavita, adattan-
dosimanmanoallo svilup-
po della società, sotto il
profilo culturale, economi-
co e politico, tenuto conto
della sua complessità e
dell’accelerato ritmo di
cambiamento.
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IL SISTEMA EDUCATIVO CAMBIA
Verso un’educazione attiva, partecipata, integrata e permanente

Andrea TAFURO

Ivan Illich, ha scritto “La
Convivialità” nel 1973. In
esso l’autorepone l’accento
sull’origine di ogni inqui-
namento industriale, che
secondo lui è da ricercare
nei divieti e ostacoli alle
culture solidaristiche e co-
munitarie di uso della na-
tura.
Tali culture contengono la
chiaveperunpercorsodi li-
berazione e di partecipa-
zione attiva alla struttura-
zione della società e della
convivenza pacifica dei po-
poli. LaConvivialità, ana-
lizza la particolare relazio-
neuomo-strumentochesiè
affermata nel contesto del-
la società industriale. A
parere di Illich, lo stru-
mento industrialehasupe-
rato lasogliacriticaoltre la
quale si sottrae a qualsiasi
controllo e diviene contro-
produttivo, si allontana
cioè da quegli scopi per cui
erastatoprogettatoegene-

rasfruttamentoeimpoten-
za. L’alternativa a questo
statodicoseèrappresenta-
ta da quella che l’autore
chiama “società convivia-
le”.Lo strumento convivia-
le, permette un controllo
personale e diretto, genera
efficienza senza ridurre
l’autonomia, non crea rap-
porti di dipendenza ed
estende il raggio d’azione
individuale. Convivialità è
sinonimo di equità. Illich
non ci propone “… né un
trattato di organizzazione
delle istituzioni, né unma-
nuale tecnico per la fabbri-
cazione dello strumento
giusto, ... voglio solo defini-
re degli indicatori che se-
gnalino ogni qual volta lo
strumentomanipola l'uo-
mo, per poter bandire le at-
trezzature e le istituzioni
che distruggono il modo di
vita conviviale”.
Il libroè scaricabilegratui-
tamente, collegandosi a:
www.altraofficina.it/ivanillic
h/

IVAN ILLICH
“LA CONVIVIALITA’”

RECENSIONELIBRI NAPOLIARTEEMODA

Napoli. “L’arte della moda napo-
letana dal passato al presente:
Jandoli e il 900 in mostra” : e’ il te-
ma della manifestazione che si
svolge giovedi’ 2 dicembre nel
complesso monumentale di S.
Gennaro all’Olmo e S. Biagio dei
Librai, Fondazione Vichiana, via
S. Gregorio Armeno 35, con il pa-
trocinio della “Consulgemma” per
la ricercae ladivulgazione in cam-
po gemmologico, e del Club Une-
sco Napoli.
Interventi di: Fortunato Danise,
esperto in Storia del costume - “Jan-
doli e l’alta sartoria a Napoli, dal-
la nobilta’ alla borghesia elegan-
te”; Maurizio Mandile, gemmolo-
go e docente di Storia del gioiello
e Rino Sorrentino, esperto in pre-
ziosi: “L’evoluzione del goiello nel
900”; Rosario Montieri, speciali-
sta in Medicina estetica “Canoni
di bellezza, dal secolo scorso ai
nostri giorni”. Ileana Mandile,
gemmologa e creatrice di gioielli,
presentera’ la sua nuova linea
creata in esclusiva per Gabriella
Iandoli, erede della famosa dina-
stia di sarti partenopei. In mostra,
fino al 6 dicembre, una testimo-
nianza della produzione degli
Jandoli nel 900; l’archivio storico
di famiglia; le opere dei maestri
Rosario Mazzella e Fortunato Da-
nise ispiratealla creativita’ dell’an-
tica sartoria; dipinti e sculture de-
gli artisti Unesco sul tema della mo-
da e della bellezza. In chiusura
performance musicoterapica del
gruppo dell' ISFOM.

www.altraofficina.it/ivanillich/
www.altraofficina.it/ivanillich/
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